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SE!fATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 18i0-il. 
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TOR~ATA DEL ~8 MARZO 1871 

P111!!IDENZ.l D!L V1cE-PRESIDE:fTB V1Gtu.1u. 
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ra:ione dd Relatore e de] Sm. Petitti - Rrie zione dell' emen·lamtnto del .'·M. Pastore - App1·opa~ione 
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letti - 0•1tr11uioni del Senatore Laua.i. - Schiarime11ti e propoda dcl s~natore Amari prof. - Racr.oman • 
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punti iùl Senatore Paatore-Replica del Relatore- Dicl1iara:ione cbl Mini.tro della G1urr11 - o-rDa:1iond 
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La seduta 6 apl!rta alle ore ! f 1!. 
t presente il aimistro della Guerra. 
li Senatore Segretario Glnorl-Llsct dà lPtlura del 

'erbale della tornala anlecerltnte, il quale è approvato. 

~ll:GUITO DELLA DISCUSSIO\:E DEL PROGETTO . DI LEGGE 

llELATIVO .lLl.K BASI GE:'IERALI DELL'ORDINAMENTO DEL· 
L'ESll:RCITO. 

Pl"esldente. Si riprenrlP., seéonrlo 1'or1line del giorno, 
la discu~sione t:ià incominciffla sull'articolo terzo. ora 
divenuto secondo, del progetto relativo alle basi i;ene­ 
rali dell'ordinamento dtll'esercito, 

Leggo nuovamente questo ar1icolo: 
e Art. !. Sono abrogHli i •ari mo11i di esonerazione 

dal aenizio mililare, Cilncessi dal Capo t•,rzo, Tilol•J Il 
delh le~ge organica 'i!O marzo 18H, ad eccezione della 
surrogazione di rntello e dcll'~fTrancazione ne' termini 
dell'articolo 1eguentt. • 

La parola li al Senatore Chiesi. 

. ,so 
~ I 

Senatore Chlesl. Io lion ho l'onore di essere mili· 
tare, e crederete bene, o Signori, che io non voglio 
romper" una lancia contro l'onorevole Pastor", dollis­ 
simo e valentissimo Generale, il quale ieri ha sire· 
nu~mente e con splendido discorso combatlulo il pro~ 
11:et10 del Ministero e della Commissione in quanto a­ 
bolisce la surrol?azione. 
'Selibene non militare, so ad ogni mo~o quello che 
sanno tut•i i;li Italiani, che cioè l'Italia ba' bisogno di un 
es,,rcito forte, e deve perciò esi;ere permesso anche a 
thi non b1 l'onore di appartenere alla milizia, l'upri­ 
mere la prorria opinione su qursto progetto di IP1?ge. 
Io sono fdvorevole al pro~clto minist-riale e della 

Commissione, e credo che si ddiba ~bolire la surro­ 
gazione militare. 

L'onorP.vole Srnatorc Paslore. nel farsi a comballere 
il pro;:ello del Minbtrro t! della Commission~. cilau 
le.parole della Rduione Jtll'onore.ole signor Ministro 
della Guerra, a pagina 6, con le quali l'ieoe giustill~ 
cala quest'abolizione • 
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. L'onorevole signor Ministro nella sua Ilelazione cosi 
s1 esprimt: 
' Q•1tsta mia proposta è fatta in omaggio ad un 

&acrusanto principio di eguagliama di tutti i citladini 
naozi a quello che suolsi chiamare il tributo di 1ang11e, 
llla che a me pare rlebbasi piuttosto chiamare il tri- 
61410 d'onore ,. · . 
L'onorevole Senatore Pdst~ro diceva che il princi­ 

P_fo di ugusgliansa non è vulnerato con la surroga­ 
~0oe, ere leva che questo tributo, a cui accenni> l'on. 
signor Ministro della Guerra nella sua Iìclasione, uon 
don.sse chiamarsi tributo di cuore, ma tributo di 
uorni ni. 

Mi PP!'doni l'onerevo:e Senatore Pastore, ma io son 
d'avvi10 che si .i~bL:t far plauso ali' onorevole signor 
Ministro della Guerra, che chiama questo tributo, tributo 
di onore. . 

Diceva l'cnercvcle signor Ministro in una delle pre­ 
cedenti tornate che l'importanza dell'esercito non si 
deve desumere dal numero degli uomini, ma dalla loro 
qu;ilità. 
. Lo stesso generale Trorhu, nel prezioso libro ieri 

~tl<lto dall'onorevole Senatore Pastore, parlando del· 
esercilo, cosl si esprime: • Il motore dell'esercito è 

Una furza lulta morale.È f·•rmalo dai grandi sentimenti 
d•i popoli: l'orgoglio nazionale, l'amore della patria, la 
•ollecitudine dei suoi interessi e del suo onore; e dai 
g. a11di principii degli eserciti: lo spirito d' abnega­ 
&ione e di Sdcrilìzio, lsdisciplina, il buon ordine. • 
Que~to concetto che il Trochu, citato dall'onore­ 

•o1u Senatore Pastore, fa dell'esercito, giusuflcs, 11 

Parer mio, l'onorevole signor Jlinistro della Guerra di 
her chiamalo questo tributo, tributo d'onore, e non 
lrihuto di uomini. 
L'onorevole Senatore Pastore diceva ieri: - Se mi è 

lecito di f4r lavorare da un altro per me il campo 
eh., mi sommin.stra il pane quoti.ìiauo, non mi sar• 
fltrmesso farmi sostituire da un ultr», in tempo di 
Pace, nel sei vizio militare? Non è onoranda sopra 
tuue le condizioni quella del coltivatore?- }li pare che 
• q11es10 Hr;:omenlo sia facilt. la risposla. 
L'onorevole s~naLore Pastore, facenJn questo con­ 

rronlo t~a il coltivalo• e ed il sol1ta10, non ha consi· 
derato che l'onere della milizia è un tributo pubblico, 
e per conse~uenza un tributo per>onale, d1e biso11na 
Paitare colla person!. 
La mililid non è una profes•ioue come •)ltella tl~idi ai:ri. 

tohori, è ben-i uu vero trihnto a cui sono t1•u111i tulli 
i cit1a.ti:ii pt'r la difesa A per !"onore d1·lla PHlria. 

Il co11fronlo pertaat•> che ha follo l'onorevole Se· 
n.11ore Pastore 'assolutamente nnn rP!;!;P. 

Egli sLes•o poi ammelt~va che la sostiluzione debba 
ess~re limitata al tP-mJIO di p1ce, e che in lt!mpo di 
~uerra il i:iova11e atto a 1J01 tare un'arma non po~sa 
•o nessun mo.lo ~Ollrarsi 111 dovere di accorrere in di· 
fesa del proprio Paese. 

Io 1ccetto la concenione fitta dall'onorevole Pa- 
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store ; ma se egli ammette che in tempo di guerra la 
surrogazione non sia permessa, io dico che egli dev11 
pure ammellere che non Pii permessa in tempo di 
pace, ptrchè apriunlo in tempo di pace ai preparano i 
solJa ti per la guerra. · 
lh io, nel difen~ere rabolizione della surrogazione, 

nou mi preoccupo soltanto del principi'> di uguagliann 
sul quale si è fallo· forte nella sua Relazione l'ouore· 
vole Mi11istro della Guerra ; io confesso che per me fa 
calliva im11ressione, mi urla, dirb co~I, quel malaugu· 
rato contralto che interviene tra il 1urrogante e il 
surrogato. 

Volere o non volert>, il ricco che ba mezzi da po· 
ter disporre, approfitta della povertà di on altro citla· 
dino per aollr~rsi ad un sacro dovere. Questo con· 
tratto non è illecito cP.rlamente, perchè è permesso 
dalla lPggP., m~ non è on contrailo nobile, non è un 
contrailo· che meriti approvazione e rispetto. 

Ed intorno a questo conlrall" fra il surrogante ed 
il surNgato, mi sia lecito citare l'opinione, che espri· 
meva nelle sue opere Napoleone llf, fino dal 18.13 • 
• In Prussia - egli scriveva - non si conosc4' questo 
traffico, che si pu~ ehiamare la tratta dei bianchi, 
e che si riassume in queste parole : comprare un 
uomo quandu si è ricchi, per dispensan;i dal servizio 
militarP, ed inviare uu uomo del popolo per farsi 
uccidere in nostra vece. 't 

Ecco in sostanza a che si riduce il ronlralto che in­ 
tervi•·ne fra il surrogante ed il surrogato, ed iu credo 
di aver ral(ione dicendo che questo contralto assolu­ 
tamente è inconciliabile col prestigio e colla dignità 
dell'esercito. 

AmmfllPVa pure lo stesso Senatore Pastore che 
quesl i surrogali son() guartluLi con disprezzo, e che 
l'esp•·ritnu e le statistiche hanno provato come i sur· 
rogati ordiMrii coslilui•cano un elemento mollo 1cre­ 
di1a10, e dimostrano che è purtroppo fondata la cen: 
sura che si fa cunlro la surrogazione: 

Se ammelle l'onorevole Senatore Pastore che questi 
surro.;ati sono scr.,dilali, io dico che non sono degni 
•li Bppartenere all'armala nazionalt>, della quale ofl'en· 
dono la dignità ed il prestigio, e che.per conseguenu 
bisogna abolire la surrogazione. 

Qu~st11 sono le ragioni per cui credo che la surro 
gazione dtbba essere ~bvlita: primo, 11erchè offende 11 
per(ella uguaglianu, e in sostanza è on vero privile­ 
gio ; secondo, pPrchè questa surrc•gazione si fa me­ 
diante un conlrallo che in qualche modo offende il 
decoro, ra diguiià ed il pre~li~io ddl'esercito. 

I.cri l'onorevole S1•natore Ros~i cou quella eneri;la 
di rs~ressione che i;li è prorria, diceva 11011 essere nr· 
cessario man1l•re all'armata lulli i lliovani alti al 
s~rvizio, pnchè qu•sla necessità 11011 pub esservi ae 
non vi è 011 un grande otlio nRzional4', od un peri~oln 
nazionale, oJ una i;r~ntle ambizione nozionale od un 
grande entusiasmo nazionale. Non essendovl, come 
egli diceva, nè questo odio nazionale in Italiir, nt 

~ ,. ·' • ...... 
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questa nasionale ambizione, non essendo l'Italia mi- L'eloquente discorso dhe ha test; pronur s'atc il no· 
nacciata da alcun pericolo, e nou essendovi ragione di strocollega Sen, Chiesi mi dispensa dal d.!T,H1dermi molto 
eccitare l'entusiasmo, bastando il patriotismo, che certo intorno alle 'ragioni che avrei da addurre al nostr.~ 
non manca negli Italiani, non 'i è ragione sufficiente ouorevole oppositore il signor Senatore Pastore, 1 

per rolere che tutti i giovani atti alle armi siano ob- quale nel suo brillante discorso di ieri comballeva 
bligati al servizio militare. vivucemente labolizione della surrogaelone, che è pro 

lo ammetto che l'Italia non si~ mossa da odio na- posta dal Ministero ed accolta dalla msi;:;ioranza della 
ziooale per rinforzare e aumentare il suo esercito. Commissione. 
Fortunatamente le cagioni d'odio nazionale sono ora· L'onorevole signor Senatore Pastore invocava delle 
mai spente; l'Italia ha costituita la sua indipendenza autorità grandissiurs per sussidiere la sua te~i, e ci· 
cd unità, e non ha cagione di odii • .Molto meno ha ca- lava fra gli altri il nome di un illustre uomo di Sta1.0 
glene di ambizione. L'Italia non ha altro desiderio che il quaie è a capo di una grande nazione, e che ~·: 
di essere lasciata tranquilla nella sua indipendenza ed marrà sempre immortale per i suoi memorabili 
unità. scritti, 
Quanto a pericoli, pare che veramente, almeno pe- L'onorevole Pastore coglieva que~t1 occaaione anche 

ricali urgenti, non ci minaccino. per lanciare un nuovo rimprovero 'CMllro quell'eser· 
Dirli ancora che convengo coll'onorevole Rossi che cito cosi numeroso che il Mini~tro della Guerra coli• 

non sia ora il momento di eccitare l's-ntuslasme na- sua let:~e vorrebbe istituire in Italia. 
siomle, e che possiamo contentarci d. I patriottismo E;;li ricordava le parole dell'illustre autore ch11 h~ 
che anima la gran maggioranza degl'Italiani. Ma io dianzi ricordalo, e diceva che non vi sono che le n~iio0• 
credo che vi sia un'altra ragione che consigli a dovere barbare ove tutti sieno armati, e che è proprio delle 
adottare questo progeuo di legge d'ordinamento mi- nazioni civili restringere la loro Curza. 

- litare, e questa ragione ~ la prudenza. Bisogna essere Ma disgrnaatamente i Callf recenti hanno dato un• 
· preparati a lutti Gli eventi, a tulle le contingenze pos- gran smentita a quelle parole, e abbiamo veduto uo• 

sibili. nazione che vuolsi chiamar barbera, della quale per~ 
I deboli sono sempre alla discrezione dei Corti; nelle tutti i figli ~anno l1·gge1e e scrivere, e q•iasi tulli gli 

guerre ~ono vinti e schiacciati; in tempo di pace, nei uffiiiali hanno percorso le scuoi.i politecnich .. , abbiamo 
conp;r.1ssi dirlomaticiJ 111 loro parole non hanno au~ verlulo, dico , qussla nuova sorta di barbari m11· 

· l11ri1à. sirar conitt;io sui campi di battai;lia e riportare 
Ecco, 1 par~r mio, lo r•giooi per cui bisogna con- strepitose villorie. 

snli1lare e rinforzare il nos1ro esercito. Non è ragione D'altronde non può nemmeno riortarsi l'esempio dei 
ili odio, non di orgnglio, non ragione di pericoli rre· Romani, invocalo dall' onortivule Pdslore, quant.lo di- 
scoli, non bisogno di eccitare eutu~iasmo: è una ra- ceva chs nell'Impero Romano esisteva una casta· mi• 
i;ione di polilica pruJenza! li lare, e che lulli i cillaJiui non erano chiamali sollO 

Trochu, citato ieri dall'onorevole Pastore, conchiu- le armi. 
deva il suo lii.ira •ol~endosi all'e;ercito con queste A questo riguardo mi permellerò di ric1ordare al· 
sluvende Jiarole: l'unorcvolt! Pa~lure che appunto ru ~ll'Pl•OCI della de· 

e ~11i ci siamo 1ddormentali nella sod1fofazione di cadenza dell'ln;pero Romano che il mesliero del sol· 
noi slPssi; noi ci siamo di,;tolli dal la\"oro trascuran·io dalo costituiva una casta parlicolarP, ma chd al tempo 
i:li sforzi, le ricerche, i confronti che ere.i no il proi;resso. cl.,IJa massima gloria ili lluma lulli erano aolJMli, • 
)felliamoci risolulamenls &ll'operal , talvolta si ·log ievano i Gi•n..rdli dall'ara1ro. 

È q11esto il momento anche per noi di metterci ri· Dette que•lt! cosP, io c1l•rò all'ooorevolti Pastore una 
solulamenle all'opera, benchè non siamo minacci.1li da autorità la quale si lrovl> in lolla col s'gnnr Thid'I 
alcun pericolo. ·.appunto nello\ granùe discussic•ne che avvenne in Fra11· 

lo credo percil> che il Ministro della Guerra meriti eia nell'occasione 1ldla lt~;ie militare, ntlla quale il 
i:ran loti~, meriti la riconoscenza del paese, per aver si11nor Thiers ai opponeva alla aholii:ione della surroga· 
pensalo in qu.:sto momento di nessun pericolo a rio· zione. · ' 
vigorire l'esercito ed a renderlo aempro piu forte e [o non lcgierò lutto il discorso ~he pronunzill con• 
prilenle, per suslenere i dil"illi della nazione e di- lro il signor Thiers il generale· Lamorici~re, che era 
fendere la gloriosa baotliera della nost.ra Monarchia. asS'3i competente per portare un giudi1io in questo 

Ecco )11 r~~ioni per le quali io darò il mio volo Ca- 6rave argomento. 
\Orevole a queslo articolo lcr:to d•I pro~ello di (piz;ge. Mi limiterò a citarne ~!cune puoi~. le qn~li r.1ranno 
Presidente. La parola l! all'onorevole Relatore ben comprend"re al Senato i mritivi per i quali tanto 

1ltlla Com111i~sione. il ~linistfro quanlo 11 C11mmis;ione crttlono che la 
S.·natore Menabrea, Rtlatore. Se nessuno do.1 surrog•zione deliba essere abo:ita. Cosi si e:1primeva il 

111anJa Id parola, io pr.igo il Senato di accordarmi al~ generala Lamoricière: . , 
coni momenti. e Depuis quinze ani nous 1Yoo1 e11 un eaectif 

-· • 
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d' • n arrnée plus considérable q11P. sous. la Restaurallon; le 
0mhre des remplaçants a été en augmentant. et savez 
•ous ce que cela a· produit ? On a vu ~randir hors de 
~ute. pruporlion le nombre et l'elTectir des comp•~nies 
8 d1sciplinr; on a été forcé de former de nouveaux 
•teliers de conrìau.nés, enrin d'organiser en ACri1p1e des 
corps excepticnnels que j~ q11a'ilì··rai d'écr lt·s de rlé­ 
Dloralisation et de vices, C•s bataillons d'Arrique que 
~lusiPur3 d'entra 'l'CUS counaissent très-birn, on les a 

d
01'Inés parce que 1~1 corps erdinair: s de punition et 
e r' · I I cpr1·u1on ne sufli>aie11l plus pour eucar r .. r tous 
•• hommes que I'armée etait obigée de r•jeler de son 
•ein. Ces cerps, "lous en dirais-je la compus1lion? Les 
rernvlaç•nls y comptent pour 11lus de trois cinquièrnes. 
' En d'autres term•s, 1.1 t8 à ~O.ODO rem1•h ç~nls i0'on incorpora tous les ans dans l'ar mée rnnrni~sent 
ces corps plus qne 111. tota i1é ile~ IJ0,000 jP.unes 

&old;;ts apJlelés. L'inlé ~t de Télnt n'est donc ras ga­ 
ranti; car l'intérèl tle l'étal c'~sl d'a,oir une bonne •r . . rnee en réfoisant le plus possilile les non nleurs, 
tl par suite la dé~ensP. , 
Dunque vetlete, o Signori, da q11esto fallo come na 

~~n fondato Lam,.ricière nel re~pingere dall~ file del­ 
I ~s•rcito francese i surrogali. È be:isl •ero che fn 
noi il male non è cosi pateule come lo era in Fraoda 
Poich~, secondo la statistira, che io r.bbi l'onore di ci· 
lare, i! numer.i dei surrogati annui non va al di là di 2i0. 
Tuttavia se noi iusis:iamo sull'abolizione della surro­ 
gazione, egÌi è io virlù di un 1•rincipio morale. 
lur"lli, come diceva benissimo anche l'onorevole Sena­ 
tore Chiesi, q11an1lo un UIJIRO 'l'uol rrenil .. re un l•IT·· 

roganti', ~~li sostituisce in ~enrrale un individuo che 
Vale m~no di lui d"I bto morale e della istruzione, 
Per introtlurlo nell'esercì lo. U:ia volta, quando non si 
considnava che la forza fi~iCI per fare dei 1olda1i, forse 
la snrroga-iione poteva e~sere accolta. lla dal momento 
che si riconobbe che l'esercito non dr.ve essere il ri· 
cettacolo d~i discoli, ma dH' essere composto di ciò 
d1e vi è ili mrp:lio nella ·u~zione, è e'·id~nte che è 

· interes•e dello Stato, come è inler~sse dYll'"sercilo, di 
non amm•·lterc od sou 11·no, l'hl! uomini i quali siano 
degni, e di rfspin~ere tulli qnt!lli che stima inrle::ni. 

Ora ai vede, e l'e>ptrienza lo dirnostra, che chi si 
Tende pPr. un altro, ~enrrdlmenle fJ meno degno di 
quello da cui e11li è compralo. 

Per q•1esli motM dunque rrspin;;iamo la aurroga­ 
. zione, e respingiamo anche il cambio di numero, perchè 
il umbio di nomero non è cht! surrogasione, forse più 
facile, ma che dà i medesimi risultali. 

SP. uoi paragoniamo pni la snrrog~zione coll'a!Tran­ 
cazione, ndi~mo che i:li tffelli sonii r.ompletamenle 
opposti, mentre possi•mo dire che la sur roi:azione 1là 
un risultato non morale, l'afTranca.ione dà un risultato 
eminentemente morale. 

E i11rd11i, Si,:nori, qn~l è lo scòpo d~ll'all'ranC1Jziooe 
corne l'aLLiamo introdotta nd nostro es~rcilo? Eisa 
Ila per iscopo di dare un premio d'incora~giamento 11 
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i quei 80tlO·Urfìciali e caporali Ì qu;i!i, avendo !lià (atl~ I buona prova nell'esercito, sia per in1elligenza, sia per 
j disr·i11lina, è- d~.;i.ier~bile che po~5ano continuare ancora 
! per alcuni :inni il servizio nelle file dell'esercito ; l'af- 

1 

frdncuione non è altro che un mezzo di dare un pre· 
mio a coloro che souo dt~oi di portare h di~isa mililuP. 

In q11esto modo, coll'all'rmcaiione noi 1umentiamo 

I rer così dirè, Id fgn:a morale e intell~lluale dell'eser: 
cito; menlri. colla surro,:azione non facciamo che in­ 

\ debotire il sentimento morale, ed anche l'istruzione 

I
. dell'esercito medesimo. 

Questi 1000 i moli~i per i quali noi respingiamo I~ 
surro~azione, Il manteniamo il principio dell'atrranu. 
zione, perchè la prima, la consideriamo come non mo- 
rale, menlrt1 la seconda la reputiamo eminentem~n.le 
ulil~ prr l'esercito. 

Non •ll~iuni;erll a!tro poicU li discorso dell'onore· 
'ole Senatore Chiesi mi di~pensa di protrarre questa 
discussione. 
Presidente. Se altri non domanda la parola sopra 

questo articolo, lo pon110 ai nli. 
Senatore .Menabrea, Rtlalort. Prima di metterlo 

ai voti, pre;:herei il signor Presiolenle sospenJere le pa· 
role colle quali t~rmina l'articolo. 
Presidente. Si lerr.bbero dunque io aoipeso lo 

ultime parole dell'articolo. 
Senatore Pastore. Domando la p1rola. 
Presidente. H1 la parola. 
St.nalore Pastore.· Ieri mi sono ri1ervato di pre· 

aentare un emcn1lameoto che dovrebbe sostituirsi 11· 
l'articolo 3: ne darò lettura: 

< La 1urrog9zione ordinari~ autorinala dalla legge 
'lO mano t85\, ad eccezione dell11 surrogazione di 
frnteUo, e l 'alfrancazione st.1bilila d11ll1 leirge 7 lui;lro 
t8G6, ctssano di produrre l'assoluta esonerazione dal 
servi~io militari', e producono sollaoto il trasrerimeolo 
dalla t. 11la 2.. catei;oria nella 11essa classè di 
leva. 

• Il surrog~lo ~ tenuto di prutare un 1enizio ùi 
permanena di anni sei. • 
\'eJe ii Senato che nf'ceasariamenlA io riavetti com­ 

prPndere in questo emendamento l'ar l. 3 e l'art. 4, 
perchè contenendo questo stesso concello da mA inserto 
nell"art. 3, na naturale che ne fdcessi un articolo aol" 
mentre che l'art. 4 non ne rimane punto alteralo neÌ 
suo tenort • 

Dal contesto di questo emend1mento comprenderi il 
Senato. come io mantPng~ il conceuo di non ammtl­ 
tere l'abrogazic.ne d~lla 111rrogazione ordinaria. 

Io non addurrò ne.;sun ari:omento nuo•o a 1ostei;no 
di questa mia itlea, perchè lutto quello che io avev~ 
da dire già tbbi l'onore di l'Sporlo ieri .. Credo ch11 
gli interessi prlitici e soci•li ai~no •eramente tstranei 
Jll'I moinenlo pila quistiont; purh~, ammettendo an- 
ch'io che gli elTdli dell1 surro::atione ordinaria sieuo 
limilati al tempo di p•i:e, ne 'iene di conseguenu clni 
in temro di 1uerr1 la aurrogazione ordinaria pon pro· 
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duce efTello alcuno. Q1h!i la massima del serviz.o 
obbligatorio rimane io tempo •li rare, direi, una mas­ 
sima teorica ali• quale in lempo di guerra si dovranno 
cercare lemper~m•nli onde ovviare a~li inconvenienti 
che ne duivereLbero, credendo impossibile che anche 
in tempo di gnern il giovine magistrato che .abhia 
l'età di 3~ o 33 anni, il pretore, il procuratore del 
Re presso on Tribunale, il Sacerdote che avrà cura 
di anime, possano essere mandali all'esercito i11 'irtli 
della legge che diseutiamo. 

La aurrogazione ordinaria adunque è considerata da 
me sotto il puro aspetto militare; e sollo quest'aspetto 
militare, io non ammetto che essa ab.bi~ tutti i vizi 
che le attribuiscono tanlo l'onorevole R~lalore della 
Cornmi1sione, co:ne l'onorevole Senatore Chiesi. L'a­ 
brogazione della surrogszione militare, mantenendo la 
afTrancazione, diventa un monopolio mediante il quale 
il Go,erno si riserva di provvedere di surrogati co­ 
loro che vogliono esonerarsi dal serviaio militare. Il 
Governo è libero di aumentare il prezzo deÙ'afl'ranca­ 
siene; quindi non accor.lando al cittadino la libertà di 
mettere un surrogato, priva •eramente questo ciua­ 
dino d.lla libertà di f.or~i esonerare, perchè non può 
pagare il premio di all'raocazione dal Governo stahi­ 
lite, 

Insisto poi sull'inconveniente che ho citato fori 
iolla lìne del mio discorso, vale a dire che, mante­ 
nendo l'affrancazione, e abolendo la surrogazione or­ 
dinarin, non 1i può più giungere 11 quel parei:gio che 
la l•i:ge stabilisce tra il numero de~li affrancati, ed 
il numero dei riassoldatì. lo ho citalo il caso che av­ 
'fieoe oggi, ho presentato la ~ifra dei ria>S<1ltla1i la 
quale è di i mila e più inferlore 1 quella ehe do­ 
vrebbe essere per arrivare al p~r•irµiu. Se il Governo 
non proncde a promuovere dal Parlamento una mi­ 
sura pPr la quale 1i possa diminuir>' e sospend-re la 
alTrancazione, al 1•arP~KiO non si roll à mai arrivai e; 
e quindi ci a'Ionianer-mo sempre ili più dall'espressa 
dispesiaicse; d.::. ., ,;;e, e ziuo :;rrtmo al punto di 
uere molti uomini eseo!i dal!~ leva i quuli non sa­ 
ranno rappresentali da nessuno ndle file ddl'Eser­ 
cito. 

Rinnovo p()i la mia osservaziou relativamt>nte al 
~mbio di num•ro. 

Io cre1lo, che q11esto cambio di numero non possa 
essere abroi:ato, per< hè non lo credo una ,,fd s11r­ 
rog1zione: ~ un cambio che si fa tra due individui 
che h~nno aorteçi;iato nello s1esRo momento , Jll'llo 
stesso parse il nuonPro per essere iscrilli uno alla prima, 
l'altro alla secont!a r.ategoria. 

Colui a cui tocca d1 1pp~rtenere a!lu SPconrla cate­ 
goria assq;ne vulonlariam~nle 11 carico di I.ire il S•!r· 
vizio per colui che dovrd.1be essere asci illo alla pdma, 
e viceveua. 

lo credo che quulo cam\Jio non le.le in ues.sun 
modo il servizio militare. · 
lo 111i riservo dunque, qualora il Senato riiìelli que· 

sto mio primo emen•lamPnlo, di proporne un se· 
concio per il cam\Jio di l\umno. 

S~nat~re Dl Pettinengo. Doman,fo la rarola. lit 
Sanatore Pastore. Ali sia (lP.rm~sso ei:giuagere poc le 

parole in ri<postd a qnanlo ha o;servato l'onore'orli 
M~nahre~ allribuendo in certo mo•lo a me il St'ns~ rt 
alcune parole del discorso tenuto d31 signor Tbie 
all'Assemblea di Parigi. 

lo non mi sono arrropriate le idee del signor Tbie~\ 
ma le ho presPnlate al Senato quali le ha esposte 1 

loro autore : eppPrò ne lascio a lui la rl'sponsaJ.iililJ· 1 Presidente. Accorilo I~ parola al Senatore Di re~ 
tinengo. Prima però che Pl(li impren1fa a svolsere d 
sue idee, crP.110 opportuno di rileggr.re, se pur lo ere tl 
la propo;ta del Senatore Paslore, la qu~le forse potr 
essere ulile all'onorevole Di P.ittonengo per il suo 
discorso. 

L'onorevole Pastore fa la seguente proposta. 
(Vedi 1opra.) 
Per la rPgolarità della discussione debbo interrogare 

. t• il 8-natO per 5apHe Se quoista proposta è appo~gtB . 
Chi l'appo~gi•, sorga. 
(È appol(giata.) 
L'onorevole D1 r~uinen~o ha la parola. 
Senatore Pettinengo. Io non credo che si potesse~ 

di01oslÌ'are in modo più chiaro e riu splendi.lo '11 
effetti diversi anzi opposti the si olleni:ono con la surr0• 
.!!azione e co~ la es·111erazionP, cli quanto ha fallo l'ono­ 
revole noslro Coll•·@a Senatore Men&liru. 

E;11i ha dimostralo in modo evidente. che la surro­ 
~azione dà e può ilare callivi el~menti all'~sercito, come 
ha dimo~tralo in un mo•lo lucidissimo che la esone· 
razione non 1111ò eh.i produrre buoni ~fl'etti. 

lo ere.lo che I' onorevole Pastore sia si lo oppo preoc· 
cupat•> dPll'1•fl', Ilo che pro.lurrà ndla pulil1lica opioione 
il d•re cb~ que~ta l1·g,;e vida le sum•gazioni; md qu~nJo 
si riO~lla all'istiluzirne d~i volontari, la qn•lt! offre il 
me7Z•> tli non intPrr~mpPre lll rarrirre civili; quando 
si conbideri il piccolo numero dei surro;nti cho ao• 
nu~lrnenle enlrano uell'esercito; quamlo si pooi:ia meni• 
che rarrrancaiion ·, comP. è 11r1•poslll, si ioforma al prin• 
ci pio gf"nnale di n 1n dispensar.i ddinitivamenle nes­ 
snn ci1la.tii10 dal f•r parte ddl"esrrcilo, ho lì1lucia che 
i li·gis!atori, pon~nand•> Cr-cidamenl~ le proposte Jel 
proi:~tto di l1 ir;:1-, vorranno 1ccet1arle srnz'altra preoc· 
cupazione che il bene che sarà per ,_ridondarne all'e- 
sncito. \ 

DesiJerPrei di aver potuto dimostrare con queste 
po hd parole la con,iuzione in rui Fono, e chP ~orrei 
traslundcre n-'mi"i onLrevoli Collr~hi, propouen1lo loro 
di volere adott;ire la proposld che la Coonmi>si<'ne ha 
rass• gnata d'arcorrlo con l'onorevole Ministro della 
Gu-rr~. 
M:ln!stro della Guerra. Doman.Jo l:i parola. 
Presidente. li :11.nistro della GuPrra ha Id parola. 
Ministro della. Guerra. lo non posso acc~ttare 

la proposta fdlla con l'emendamento dell'onorevole Ge- 

.. ; ' . 
l• ~) 
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nerale Pastori', per le r~gioni che ha i:iì ampiamente 
llolte l'onorevole Il-latore Senatore ~l~nabr•a r-lati­ 
~arnente alla surrog.rziona ordinaria, e al cambio di 
0.Ulllero. Se quello che si vuole esonerare dal servi- 
210 su I d. . n . • rroi;ass11 a sè un a lro 1 uguale valore sice · 
~ lllor~Je ed intellettuale, io non avrei opposizione a 
arlo . ID • 1 . . · d 
1 • a siccome e surroganom avvengnnG 10 mo o 
iaUol~lamente diverso, che cii·è a un ultimo giovane, 
e truito, _intelligente, si sostituisce chi non lo equivale, 
p loven1t volle un pessimo sofgelto, io perciò non 
o~so accettare il mantenimento della surrogazione. 

2Ì e si vuole poi una spiegazione circa alla diminn­ 
C o~e che mao mano si verifica nel numero dei surro­ 
~h, è facile ricavarla dal contesto della le~;:e e dal 
gl?do col quale usa è applicala. I Il-ggimenti non 'o· 
r 1i°00• di cotpsti snrrng~ti, perchè sanno che in gene- 
11.a e riPs1·ono calli vi soldati; e siccome I~ legge lascia 
'Ili~•. @:r3nrle fdr.oltà al colonnello erl al consiglio d'am · 
1 

1."15trdzione di rifiutare questi surrocutl, cosi li re­ 
t"~0nC> e non accettano se non quelli la ciii idoneità 
.:~cl~ non lascia il benché menomo pretesto a ricu- 

1. 

tbll Grnr.rale Pastore ha i;ià pili volte insistito su ciò, 
pa~e1:.lei;ge attuale non.sia a1lem~i11~a rii;ua.rdo a~ 
•fT ·C~•o che dovrebbe esistere fra 1 riassohìati e Kh 
Au~an~.~li , a termini dell~ Leç-ge sull'affrancazione e 

r1assolJsmento con prem-o. 
d Ld l~g;;e dt'I t8f16 stabilisce che questo pareggio 
fbb~ raggiun~ersi up) termine di ogni quinquennio 

e nei limiti di un decimo. 
q ~a leg;çe fu applic;ita sullo scorcio ciel 18G6, e il 
S uinquennio non scade qui11di che i:ol finire del t871. 
be la le11i;P.1 ulcuni giorni sono prPaentata da -ne al Se- 
aio sul passaggio mediante ra~•mento d3lla prima alla 
lec~nda ca1egoria e sul riassol1larnt>nlo con premio, 
''01sse approtata, io ho piena fiJucia che qu~sto r•· 
rel?~io si otterrebbe senza dirncol1à. · 
. Dunque prr ora non si può dire che la le;:ge non 
~I· Slah es~guita; aspeltiamo al 31 dicembre, e ve- 
rerno lo staio dPlle cose. · 
L- le~:;e attuale avev~ un dif..tto upitali~simo, 

'IU~llo che il aotto-umciale e caporale in sPr•izio non 
:ote.a. upirare al premio ùi riassolJamento, se non 
0110 5 anni di servizio rau11 sollo le armi. 
Questa legge era fondals sul principio che le classi 

dovessero rimanere 5 •nni sollo le armi, e alli•ra, 11 mo­ 
lnP.nto dd )icenzi1menlo della clas.~P, ~i chiedeva ai 
10tto u'ficiali e ai caporali se Yolevano il ri•ssolJ3- 
l'llento, oppure and1rsene a cua, e molli accellavano; 
'llla siccome da due o tre anni a questa part~ le cl•ssi 
furono sempre inviate in congedo per anlicip~zione.di 
Uno e anche di qusi due Anni, è avvennlo che il ca­ 
P?rale, qua orlo la sua classe parti•~, e gli 1i 11rPponeva 
di rimanere sollo le armi in all,.sa del premio di rias­ 
'?ldameuto che i;li sarebb~ ùato dopo i 5 anni di f1•rma1 

riapondeYa: accetto se me lo dale subito questo pre­ 
t:llio, anche soltanto una metà; ma stare tanto tempo , 
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in attesa e nell'incertezza di quello che può succedere, 
non pos~o 11cc1 tlue. 
Qaesta è, se non la sola, la principalissima ragione 

per cui non si è potuto ottenere quanti riass•Jldati oc­ 
correvano e q11anli si sperava di ollenerne mercè 111 
lt•gge del 18G6. 

· Ora, il nuovo progetto di legge ripar11 a questo 
difolto, ed io ho piena fiducia, ripeto, che il par•ggio 
sarà otLenuto, e con molta facilità tra gli affrancati ed 
i riassolilali. 

L "onorevole Pastore dice che, consenando l'afl'ran­ 
cazioue e respingen:lo la surrogazione, tal quanto dire 
che il Governo vuol mantenere p1>r sè il monopolio 
d~lla surrogaz:one. 

Quest'11ri;omento ha ona certa Apparenza di 'ferità. 
Ma io prego l'onorevole Senatori! Pastore ed il Senato 
ùi ben volAr anertire che la tendenza i;tnerale è di 
S"(ll'rimere tutti i mo,li di surroguione; e che con­ 
senanilo per puro scopo finanziario quest'ultimo mezzo 
di esoner.izionP, gli i: per giunger11 a codesto scopo 
finale. 

Dd resto, per to~liere osni apparenza di monopolio 
chti il Governo potuse nere io queste surrogazioni, 
nella nuovi lel(~e di affrancazione. io non dissentirei a 
che il prezzo d'affrnneazione, il quale vieRfl on H· 
nu~lmente determinHto con Decreto Reale, fosse invece 
dalla leg;;e stessa limitato ad una data somma, somma 
che fin d'ora proporrei Ira le '!400 e le '!:>00 lire. In 
questo modo il Governo non potrebbe aumentare co­ 
testa somma, nè cosi restringere di sua autorità que­ 
sto mezzo di esonernione che la legi;e ammette in 
vantaggio dei cittadini che possono pagare la stabilili 
lani;ente. 
li Senator11 PHstore in sostanza parte nelle sue.pro­ 

poste da pri11ci1oii cosi ditersi dai miei, ch11 siamo tratti 
1 conclusioni Jirficilmente coocordevoli. 

E~li invero vorrebbe conservare la surrog;azione, ma 
'imporre ai surrogati l'obhligo di ser•ire sei anni sotto 
le armi; mentre io, se mai venisse mantenuta la .sur­ 
rogazione ordinaria, mi troverei costretto di prtgare 
il SP.n~lo 1 non •oler almeno fissare a 1ei anni l'ob· 
bligo del servizio dd surrogalo come propone l'ono­ 
revole Pnslore, mR ridurlo alla minor r .. rma , e 1e 
fosse pn~sibile, a dispensnnelo a[Jllo; e sarebbe il 
mPglio; inquanto•:hè credo che sia intimamente nell'in­ 
terP,sse dell'esercito che questi individui D'>n ne fac­ 
ciano parie. 

Non posso quin<li che raccomandare 'fivamente al 
Senato di non aceosliere l'emMdarnenlo del Generale 
Pastore, che conJurr.bhe alla conseguenza di conser­ 
tare una piaga ~ravi&sima nell'esercito. 
Presldent~. Prima di porre ;1i voli la proposta 

Pastore, la ril~g~o. 
(Vedi 1oprA.) 
Ora, siccome il Signor Ministro della Guerra ha di­ 

chiar110 che, quando questa proposta 'ft•ni11e dal Se­ 
nato approvata, egli avrebbe 'folulo fare una proposta 

. ., :". 
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modificativa nella seconda parte di queste emenla­ 
mento, relativamente alla durata del serviaio del sur­ 
rog~l(), cosi io comincerò dal mP.ttP.re ai voti la prima 
parte. 

Senatore Pastore. Domando la parola. 
Presidente. Ha 1, parola. 
Senatore Pastore. L'onorevole Ministro della Guerra 

ha accennato ad una proposta, la quale, a parer mio, con­ 
durrebbe all'assurdo; perchè, mantenere il principio della 
surrogazione, e dichiarare ad un tempo che il surrogalo 
non faccia •·~rvizio, sarebbe veramente una cosa con­ 
traria al buon senso. Quindi, piuttosto che accon­ 
sentire 1111 divisione del mio emendamento, lo abban­ 
dooo; perchè non Togiio che ai possa supporre che io 
1ollenga il principio della surrogazione, in forza del 
quale · possa il surrogante mettere un surrogato, 
e che questi poi aia mandato a passeggiare per le vìe 
della città. 
Presidente. Allora, •<1 l'onorevole Ministro della 

·Guerra non diss. utt!, io pongo ai Toti l'intera proposta 
del Senatore Pastore, ossenando che ~e io aveva sug­ 
gerito la divisione della proposta medesima, si era 
1010 nell'intento di riservare la più ampia liberl.à di 
deliberazione. 

Senatore Pastore. Io son persuaso che il lliuistro 
della Guerra è troppo ragionevole per non intendere 
ehe la mia pro;>o11a Cl\&1 vien riget111a. 
Minlatro "della Guerra. lo la respingo in massima 

perché dal momento che l"auloriti militare non ama 
nere di questi 1urrogati che in generale, sono più perni­ 
niciosi che utili al servizio, meglio é continuare nel siste­ 
ma amice, piuttosto che introdurre una variante che r~n· 
derebbe ancora più penosa la condizione morale, 
oltrechè danueggerebbe dal lato finanziario. In questo 
intendlmeatc preferirei oaLuralmenLe che l'articolo non 
fosse Totato per divisione. 
Presidente. Faccio OSBenare che si domanda la 

•otuione per divisione che è di diritto. 
Senatore Pastore. Se ho proposto sei anni di ser­ 

Yizio per il surrogato 1i era nell'intendimento di rar ap­ 
profittare il Go•emo della surrogazione; dal momento che 
1i introduce nell'esercito un uomo ouo•o e gli si di 
l"istruzio~e necessaria, è bene che il Gonmo a ppro­ 
fìui di quest'uomo per on dato numero d'anni; se 
quest'ucme è un cattivo IO!<lgetto, ae incorre in man­ 
camenti o delitti, 11rà rimandalo dall'esercite, ma 1e 
è boono e ai aooou,.te tolte le cautele necessarie prima 
di seeeuerlo per accertar•i della 1ua idonei là &sica e 
monle, 6 meglio ehe quest'uomo compia un dato nu­ 
mero d"aooi di senizio .piuttesto lungo che breve per 
rendere Hntaggi all'esercito. Tenuto conto per6 che il 
Ministro tron troppo lungo questo 1enizio di sei anni, 
io non di111enlirei dal ridurlo a qmuro, che è l• durata 
della ferma ordiouia sotto le arrnì degli uomini di 
le•il, piuttostochè ammettere una disposizione che sa­ 
rebbe in contnddwona coi principil più conosciuti 
della surroguioae. 
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Presidente, Il Relatore rlelle Commissione h~ la 
p~rola. . 

·1 · ostro Senatore Menab~ea Rclatort. Quantunque. t ." ;à 
onorevole collega I onorevole Pettinengo SI sta S 
espresso assMi cale~oricamenle quanto alla propo~:a 
del SPnalore Pastori', dcLbo dichiarare a nome de• 1 

ma~gioranza della Commis,ione che respin~o •0~he 
· ·che la sua seconda pule mo,fificata, per tulli i mot1•t 1 rurono lungam .. nte spieglli dall'onoru.ile Chie~i, da 

Ministro d~lla Guerra ed anche dal vostro Rtlator~. 
Debbo p€rò fare ancora qualche osservazione su 1 

una parie che può aver fallo sensazione nt:I SeoalO· 
L'onorevole Pastore nota•a che, abrogando la surro· 

gaziooe, si veniva ad inceppare la facilità per l'e~oaert' 
zione dal senizio militare. Prima di tulio, io ~re~~ 
che il numero dei surro~ali non &i estenda oltre I i• 
annui: in secondo luogo noto che la l~gge attuaj 
le apre nuove racilitazioni per l'esoneraiione _d~ 
senizio, giacchè, come ha dichiarato l'onorevole Min•· 
stro della Guerra un momento fa, abbassando il preizO 
dell'affrancazione 1i ha più f.ir.ilità di nere questo 
notaggio; io teno luogo, perchè coll'ammessio08 
dei •olontari, che il Senato ha •olalo ieri coll'approva· 
zione dell'articolo ~.o ai ha un nuovo mezzo di esone• 
rare dal 1ervizio. In conseguenza le ossenazioni eh• 
faceva l'onorevolt1 Pastore, e che possono aver fdllO 
qualche 1ensazion11 aull"animo •ostro; non re~;;o00• 
percM la legge attuale, anche coll'abrogazione dell• 
1urroga2ione, fa più nntaggi a coloro che intendono 
esonerarsi in Iuli•> o' in parte dal servizio militare. 

Senalore Petittl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Petltti. Io osservo che questa proposti 

1convolgereLhe il nostro sistema. Perchè conserviarn° 
noi i nostri soldati 3 anni 101to le armi T Per istruir· 
li; e do110 istruil~ li facciamo passare alla riserd 
ove rimangono 5 •nni a disposizione del Governo per 
rinforzare l'armata in caso di guerra. 

Secondo il sistema dell'onorevole PastDre, che cosa ac­ 
cadri,bbe invece? Accadrebbe che si consena, a'istruisc• 
e si paga un soldBlo 3 anni per mandarlo libero a cas• 
sua appena finiti questi, senza aver la possibilità di 
servirsene allorchè bisognerebbe rinforzare I' eset· 
cito io occasione di guerra. t .•ero beasi che ab· 
biamo un altro uomo in sua sostituzione; ma questo 
è della seconda categoria ed bil ricevuta un'istruzione 
insufficiente per essere d'utilità ntll'esercito attivo oel 
momento che sarebbe di vantaggio il potenelo far 
entrare. 

Domando adunque 111 nou sarebbe aconvolgere as· 
aolutamente il sistema nostro ..•.• 

Senatore Pastore. È quello che succede nell'af· 
francazione •••• 

Senatore Petlttl .••• Domando scusa, il caso A 15S1i 
diverso. ?"ell'afTrancazione è beasi vero che l'affrancato 
pasaa di seconda categoria, 11d il riassoldato con pre: 
mio, che prende le sue nei nella prima categoria, 11 

~ -~ 
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S~llorr1c Ile soltanto aol una frr,na di 4 anni in servi· I 
~10 continuo; ma questo ria<solrlalo,. trascorso che ha 'j 
ti de110 servizio, fa P:tli pure passai;gin olla seconda 
c:itegoria p~r rimanervi Iuli> il tempo a cui è ohbli· I 
~~lo personalmente per dovere ili le•a ; ed ivi 1•er 
l'istr~zinnP. ricevuta e pp,J servizio pre11a10_ t _tl'. molL_o I 
lll~l(g1ore utilità che noi possa essere lindividuo ti 
']uale ha ottenuto di farsi surrogare col sistema del- • 
l'onorevole Senatore Pastore. · Ì 
Presidente. Pongo ai voli la proposta dell'onore- I 

•ole Senatore Pastore ora da n.e Ieua che sostituisce , 
•noi 4 ai:li anni 6. . . I 

Chi approva, voglia alzarsi. I 
(:'fon è .approvat»). 
Avendo il Senato respinta la proposta· del Senatore 

Pastore, si pas-erà alla volazione dell' articolo lhrzO 
'he ve1 rà ad essere .il secondo dtlla l~gge ; ne do 
nuova lettura : 

• Sono abrogati i varii ruo·ii di esonPrazione dal 
8'~rvizio mililarP., coucessi 1lal Capo 3, Titolo Il della 
1··~ge ori:~nioa 20 marzo t85.i, ad eccezione della 
snrrognione di fratello e d-.ll'afTrancazi1111e 11e'termini 
drll'articolo 11e911rflte. , . 
Qu•ste ultime parole < iu' lumini de/l'articolo se­ 

·'"tnte >, secondo la propost» dt•ll' onorevole Ilelatore 
della .. · · · • .... omm1i:JlronP., saranne tmure tn sospt'Sn1 e s1 
ln~ll0rann11 poi quando sarà aPgnila la votazione 1ulla 
P~rle seguente dd Jlrogetto, d~lla quale 'luelle e~pr~~- 
"0ni dip•mdono. . . 
· Coloro dunque che approv~no l'uti:olo sPcondo 
ora letro vo11-linno aliarsi.. · 
(Approvalo.) . . 
Do la 11arola all'on1•revolfl Relatore. 
s~natore Menabrea, Relatore. Io 1brll lellura al 

~e.nato di un nuo\o articolo che la m~i:gior•nza d~lla 
l.oinmissione, conror.l .. mentc col sii:nor Alinis!ro, pro· 
Pone di inserire dopo l'arlicolo 3. L'arlir.olo 11rnro,10 
Rarebl>e d11nr111e il sei:uenle : - · · · · 

• Ari. 4. All'articolo t36 della lei:ge organica 20 
11_iarzo t854 è sosti tu ilo il srgu~ntP.: !\ella surroga· 
lione d~i rralelli non è tcnulo in conio al surrogato 
il B~r,·izio prPslato rl;.I aurro~nnh'. • . I 
ArHnchà il Senati! inlrnda la portala di questo nuovo 

hrticolu dar~ leltura dell'artirolo f36 della legge ~O 
marzo 185.i. Qnesl'artirnlo è co,I concer ito: I 
• Nel:a surrogazione d1·i fratelli è tenuto in conto I 

•lei &urrogato il servizio prestalo dal inrroi;anle. > 
Da. q111>sl'articolo 'ede il Senato che quando un fra­ 

~llo è rim11sto per eaemvio 3 anni sollo le bandiere, 
•I fratello \·be aulH'nlra al posto d~l:'allro, non è più 
lenuto che a rare 9 anni di servizio 10110 lo armi. 
!.linistro della Guerra.. Compie la forma lol~le 

del primo. . . 
· Senatore Menabrea, /tela/ore. In 1oslan>.a il Gr· 
'erno è obbli~Rtl) rii pren.lere un in1lividuo, di d.ii~li 
Una educazione ruilitare, Ji vestirlo, insomma di spen­ 
dere per qurll' individuo per farlo militare, mentre 

qutll'individuo servi! molto meno di quel rhe avrebbe 
Fllrvito se f,•sse ~ntratu al servizio per il proprio tonto. 
l:i consP~nenu il Go1·~rn_o trov~rd,be di 5capito in 
qu~s111 s1s1~ma, e p• r e\·1tarlo il !'llinistno, annuente 
unrbe la m~~gioranz.1 dP.!Ja Cummissir.nP, vi propor­ 
rehh~ 1ti s11slll11ire l'nrli1•olo, di citi ho finto lellura, la 
mi sost~nza è .chA nell11 surr.•gazioni del fr•tello non 
è lnnulo conio al surrogalo del servizio ·prestalo dnl 
surrogante. , 

· 1ftodiantP. quesla ,Jisposizione sarebbe tvllo ogni in· 
connnirnle ... 
Presidente. Accetla il signor !dioislro questo ar­ 

tiroif,? 
Ministro della Guerra. Lo accello, e 'llrt · il Se- 

nato m11 lo permelle, darò r.on un caso f'Talico una 
d1idra spiPgazione all11 iJre srnlte d~ll'onorevole Rela· 
loro 1•rendcndo p~r base il pri>scrillo della . vigPnl11 
IP~l!e &ul reclulamenlo. 
Siano due fr•lelli. li primo di es~i . viene dalla 

sorte designalo alla prima ClllPjloria del contingente, 
pH cui è l•!nnto a restare per t l anui a disposizione 
del Govnuo. Va sotto k armi e vi rimane pfr 1nni ·3 
lrasror•i i qunli esso ~ surro,ato dall'altro fratfllo cbe 
1 ~ua v.illa la lt·g~e oLb'iir~ 1 passare 5 anni 11ell'e· 
sncilo a11i1·0; ma poi lo:npulan1loi;li i 3 .anni di se.l'­ 
vHo i;ia prfsl~ti dal primo fratello non - lo tiene più 

I ·a tlispnsizionA d0 l G1•verno chi! JlH anui 3, o in altri 
• tPrmiui. e>so rimnne ascri"o all'esercito per ~oli anni 8. 

I 
:Se avviene che il Governo pt'f ntre di~poniLile· un 
unmo per anni t l avrà ctovuto i~lruirne due e dnre 
il 111:•ntenimPnlo ari uno per anni 8. 
. Qual11 aµi;ravio sonbbe questo per lo S1.110, 5en111 
che ne aLb•a· corrispcllivp di Forla, non hfu~;;erà a!lu 
snviuza Ilei S1•nato. 

Laon1lc gi:.cchP. sian:o disposti 11 c1ir.snvar~ qnt!slo 
pr'nripio della aurr<·~azione di frucllo facciamo· in 
i!Uisa ~lmfno r.h11 esso non torni anche più a svan­ 
la~gio ddlo Stato, e questo iulento si ollcrré qu~n (p 
si adolli l'arliculo prol'oslo da m& in aostilutiune rld­ 
J'~rt'colo 136 d"lla leçg11 <Jri:unica 5UI reclutame11lo, 
vale a dire che il sarro;.110 \Ai fra1t'l!o inromiuci un. 
nuovo ol.blii;o di servizio pi anni t I o 1:! lt con·'o che 
,-,•rr~ stal1ili lo 1lall11 l•i:i;e ora in 1lisc11ssione. 

In lai n;orlo Ml lo Stato Fpen l~rà di più per il mnn 
l•nimpnto, ~!lesa Ja Jn3~~ior rPrm~ll~tlza fra entrambi 
i fr:it.-lli ~olio le ~rmi, 'i grrn.lagnerà pnll atf'n·lo 
prr lrP. eoni di più un uomo a sua di~111sizione pPr 
il bi~· !(DO di j:UP.rra. 

S•nalore Cambray-Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. 11~ la parola. 
s~na1·.re Cambray-Digny. lo vorrei pr•'::ar.-i l'o· 

norn .. le ~linislro e la Commissione a non insi~tere 
i•1 qnesla modilic:izione. 

Io inlt•ndo benissimo che nr.1 casi rli una •urrog~- 
2·011e di fratrlli, •11111ndo il primo ha servito 3 aoui, 
1·~11r11 dovreLbe reslart! un anno 1010, forse· 6 mesi 
10L10 le liandiere. 
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M:lnistro della Guerra.. No, no, domando scusa. 
Senatore Cambray-Dlgny. Capisco benissimo; do­ 

uebbe restare un anno solo rouo le bandiere per poi 
correre la sorte del resto della classe ; il Governo 
avrebbe il danno di averi! un soldato inesperto, non 
istrutto. 

Quindi inte~iierei benissimo eh~ il GovPrno esigesse 
che questo fratello prestasse servizio attivo sollo le 
bandiere almeno pel tempo che ci vuole pH formarne 
un •ero soldato; ma che poi si Mig1 da questo soldato 
di rimanere i'! anni al servizio senzo che gli si con­ 
tino i 3 p;ià passati dal fratello, mi r•re una solenne 
ingiustizia. Quirtdi io domanderei alla Comnnssioue ed 
al Ministro che si volessero contenlare di introdurre 
in quest'articolo l'obbligo per questo soldato nuovo, di 
formarsi, d'Istruirsi, di stare sollo le bandiere tanto 
che basti per farne un vero soldato; ma non esigere 
che non gli si tenga conto alT•tlo del tempo dells ferma 
del fratello col quale ha seambiate, 
Questa legge, signori Senatori, non c'illudiamo, mal­ 

grado tutte le argomentazioni di ieri dell'onorevole 
Menabrea, è una lel!be che aggrava seriamente il ser­ 
vizio militare su lut11 la popolazione. 

Andiamo adagio, andiamo ton prudenza nell'appli­ 
care un 1iD"alto sistema se mgliamo che egli auec­ 
chisca ; lo esagerarlo, come mi sembra che si ·vaila fa. 
eendo, per me è un errore, parlando nell'interesse del 
paesi'!,. e nell'intereese dell'esereiro. 
Mlnlstro della Guerra. Domando la rarola. 
Presldente. Ha la parola. · 
Ministro della Guerl'a. Forse non ~ btne deter­ 

minata l• questione. La leg:;e attuale dà l'obbligo al 
fratello che •iene surrogato, di passare 5 anni sotto 
le ermi, qualunque sia il tempo trascorso dal primo 
sollo le bandiere. 

Ad esempio, il fratello, cui toecè pPr leva di esser 
soldato, ha S•inito l(ià tre anni sotto le armi; il fra· 
tello che •uole sestltuirs! 1 lui, deve essere tenuto 
sotto le armi non già solo 2, ma 5 anni, ossia l'in­ 
tero tempo di servizio sollo le armi cui le classi pro­ 
vinr.iali sono obbligate. · 

Non vogliamo cambiare questo sistema, no. Onde cii> 
che domanda l'onorevole Cambray-Dii;ny si fa dunque 
r:ill aitnalmente. 

Cill che si vuole ora coll'aggiunta da me propO$t,1 
e accettata dalla Commissione, si è che il fratello 
surrogato debba percorrere, tr11 sotto 111 armi e in con­ 
gpdo illimitato, un intero obbligo t.i servixio, cioè t t 
o t ~ nnni secondochè sari stabilito, e ciò nell'intcres~ll 
d.ille finanze. Se voi;liamo ridurre la rerma sollo le umi 
da 5 1 4 o 3 a!lni, si ò perchè in cotesto modo po· 
tremo avere con minore spesa un estr1:ito numeroso 
e 111rfìicienlemenle istruito. 

Or bene, se il fr.tello surrogato non do•esse stare 
sollo le ermi che per il tempo che mancava 11 fra­ 
tello I rallirianger!I la stabilita ferma solla le ban­ 
diere, non vi earebbe D'Aigiore spesa e nulla earebbe 
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a dirvi, salvo rApp.1rto all'istruzione d~I srcon1o fra· 
l~llo fa quali! potrehbe rir.scire incompleta od anche 
nulla .secondo l'epoca in cui succederebbe la surro- 
~tziooe. · · 

Ma siccome la lri;!l:e impone, appunto per ques.t'ul­ 
timo riguar.lo, · che il fratello surrogato debba rima 
nera i.1 servizio 5, 4 o 3 anni, onerosia l'illtPl"I forl!IA 
sollo le armi stabilita, ne viene evidentemrole un 
d:1nno alle finanze. Sarà nel complesso 1•oca cosa, ma 
il rlanno e' ~. Diff.1tti un uomo sott1 I.i armi costa 
500 lire annue rer il suo mantenimento; dunque, po51'' 
l'obb!ii:o di ~erviiio ~ollo lo 'armi a 3 anni, r11r 11vert 
un uomo per H anni si sriendono t500 lirr. Ma ~" 
uno serve due anni, e poi i;li subPntra il fr~tello eh~ 
s••rve altri lrl', si spenrlono 2500 lirr. Se si tratta ,ii 

por.hi individui, non ci sarPhhe da r~rne gr•n cssO. 
ma se rer. avventura ascendessl'ro e 'migliaia, la sprs~ 
potrelibe divrnire p;rnve; ad 011ni modn -trallandosi di 

danaro della Nazione biso1ma aver ri:;uardo 11 tu.lii'· .1 
Senatore Cambry-Dtgny. Mi •orrebùe dire 1. 

signor Alinislro quante sono in media le surrogazioni 
di fratello ntll'anno? 
Ministro della Guerra. Non lo so pel mome~l?, 

ma anche essendo poche, bisogna ritlellere al prine1p1" 
di giustizia. 
Presidente. Ila qtalcosa da aggiuni;ere il Si,;nor 

Senatore C3mbr~y- Digny? •· · 
Senatore Cambray-Dlgny. Aspello prima un• 

risposta della Commissione. 
Senatore Menebrea, Ile/alare. Ilo qui la relazione 

sulla leva d .. i giovani nati n~I i8~1 s11ta pubblicatP 
1•er cura del Minislero della guP.rra. 
L.i surrogazioni di fratello state falle al momento 

della lHa ammonlaoo r•r quall'aono a t 1 6, ma ,i 
s<•no poi quelle che si fanno ai corpi DPI corso del­ 
l"anno, che qui .non lrovo notatP, pPr cui non saprri 
dare altre informaiio~i 1 queoto riguarilo ull"unorovolo 
Cambray-Digny. 
. Presidente. Il Senatore Carnbray Di~nJ h• Id 
parola. 

Senator" Cambray-Dlgny. Come il SPnato in· 
l~nde, IP. surro~aiioni di fralel"o che si ranno al mo· 
mento della leva -non hanno 11rssuna importanza per 
b parie fìn~nziaria, e non si 1pplica ad t~se al· 
cuna di quelle considerazioni che ha e~rosto l'onore· 
vole Sig. ~linislro; q•1inrli è inutile il parlarne. fJuellr. 
che si fdano poi nel corso del ~ervizio, probabilmenk 
sar,nno in numert> mollo minore di quelle che &i 
fanno al momento della lcn: perciò mi pare che 
noi discutiamo una questione eh~ .tal punto di vista 
finanziario non pub anre che pochissima importanza. 
Se q·~esli soldati surr.,i;.1ti da rralelli vengano poi 1 
costare qualche cosa di pili ali' ~rario, da un' allra 
parte il Mini5lro ne ricava un servizio pili lungo sollo 
le armi, poichè se la lrp:ge sta come h~ detto l"ono· 
rernle Siirnor .Ministro, il primo fratello farebbe tr~ 
soui, il secondo cinque, quindi ouo in lutto, e IP. 
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ques1i soldati gli eosteranno un poco di più, ottiene 
però un servizio attivo di qualche tempo· di più che 
non avrebbe se la surrogazione · non avesse aruto 
luogo. 
Per conseguenza uon mi pare che ci sia da preoc- 

cuparsi rii questa maggiore spP.sa. . . . . 
Per altra parli', Signori, si è parlalo di gmslm~. 

Ma dove sta q .. i la giustizia? Lo P&igerc dal . s~­ 
condo fratello che sostituisce il primo, che non gli sia 
lenuto conto del servizio del primo, e che faccia una 
in1iera ferma come se fosse enlrato in sol principio, 
non vi pare una Oai;ranle ingiustiria- e a quale 
scopo? per ottenere quasi nessun vantagglo , per, n~? 
ra;n;iungert1 altro che quello di rsndere . un po p1u 
dura un, li·gge che l!ià lo è bashulemerM. 

lo confesso che ivi trovo molle ragioni per tornare 
a pre~ar·c il Ministero e la Commissione a non volere 
insi•ltre su questo proposito, 
Presidente. L1 Commissione mantiene la sua pro- 

po~ta 1 · . . I 
Senatore Menabrea, Rela~or.e. La Commissione s~ 

e~a c~n~e.l'ta~a-~ol Signor M1n1str.o ~er 111ant~~er~ saln I 
a.cuni pnncipu che dessa crede indispensabili di con­ 
servare nelle IC\!lli organiche. 

Gli effetti di questa nuova proposta non . saranno 
certamenle di grande entità per la finanza, ma avreb­ 
hero almeno per risultalo di .sal\'are una massima, 
quella cioè che quando lo Stato spende denaro, que-· 
Sl3 spesa possa essere proficua. · 

In questa circostanza non so . quale possa essere 
l'opinione dcl Ministro: il risultato non è di grande 

. imporlar.z~ rispetto alle finanze in quanto al principio 
che vuolsi sar1cire con qu~~la disposizione, 

ScnAlore Pastore. Domando la parola. 
Pl:"esldente. Ila la parola. 
Senatore Pastore. Farci osservare ~I Senato che, 

quantunque il numero delle surrogazioni di Iratello, 
che succedono lungo l'anno, sia ili pochissima entità, 
lutlavia per le famiglie che si decidono a questa sur­ 
ro;;azione può essere cosa dd!it massima imp0rta11za. 

Succedono n'-lle famigli.i lali evenli per cui quel 
figlio, che si trova sollo le bandiere diventa iudispen• 
hbile in. casa sua. El.bene, supra qu•sle fJmiglie non 
hiso~n:·, p~r equilà; p•·r j!iusl:zia, far pesare il ri;;ore 
della le@ge. Il Gù,·erno ci per~crà qualche cosa, è vero, 
\'i fu/J cioè qualrhe piccolo ~acrilizio di 1!c11aro, ma 
se ne fanno tanli per o~gelli meno importanti, che 
cr.,.fo non si d,·liba tenPr co11t11 èi quello cb~ può 
sal•are l"esi,tenza, l'ortliue, l'tconomia di una int<:ra 
f.1111 i t:l ia. 

P1•r qu•~lo molivo io cr<do che non d,·bl>a apii1 o­ 
varsi la proposta dell"onorev1 le M:nislro, ed io eull·~­ 
rei piutlosio nelle sue viste di riJurr~ l'ari 137 d~lla 

· le~g~ 18j4 a quella formola che e~li, un 111<>tn1·nlo fa 
IVP.Ya proposla, Yalo a dire, d1e il fratello surrogalo 
ahbia 1d entrare nelle slesse condizioni Jel surroganle, 
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cioè a compire il suppleml!nto di fer~11 che all'altro 
rimane\'I da fare. 

Quest~ proposta Jcll' onorevole Minislro mi pare 
concilierebbe as;ai più I' inleresse delle famiglie con 
quello dello Staio. 
Ministro della. Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro della Guerra .• li. preferenza della pro­ 

FO>la di coi or~ si lraua, accellerei •1uella del Sena· 
tore Pastore, anche sollo l'aspello ddla semplicilà. 

Difalli, ammessa la prima, conservalo cioè il sislema 
alluale, succede complic~zione. 

Ora, per e~empio, che congederemo I~ classe del 18~5, 
dovremo lrallenere sollo le armi i surrogati di frate!lo, 
che surrogarono, un' anno, due anni o dopo la venula 
sollo le armi di qu~sla classe, allesochè dovranno rima­ 
nere in servizio anche uno o due auni o tre. Cosloro 
quindi, srbbeue assep.nali di fallo e per lintero oh· 
blii;o di servizio alla classe dd t8i5, saranno pMreggiali, 
quJnlo all'epoca dello invio in congPdo, alla classe drl 
f:HG, o del 18i7 o del t8~8. . 

Ciò evidenlemenle iiorla complicazioni che, adot­ 
lata la proposta dell'onorevole .l'aslore, aareLberu evi­ 
tale. 
Senalore Petlttl. D~ma11Jo la paroli1. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Petlttl. Allora crederei che si dovrebbe 

trasporlare quest"ar1icolo insieme a quelli che gia ab· 
li1amo lrasport:.ti dopo il 5, e dire: ' 
' All'arlirolo 136 è soslituilo il S~lluenle: 
' Nella surrogazione tra frnttlli b. contalo il servizio 

preslnlo dal sucrogalo. • 
. lulanto però 1a Commissione si riserva di presen- 

. tare l'arliculo .afl~ Presidenza quando saremo al punto · 
in cui ···sso dev& usere inscri10. 
'Presidente. Passiamo allora Rifa discussione del­ 

l"arLicoto 4 dirnnuto 3. E~·o è cosi concepito: 
' Art. 3. L" allrdncaziune stabilila ddlla Lei:i;& 7. 

l11i;li11 i~GG cessa di produrre !"assoluta esonernione 
dJI aervizia mililare, e pruducd sollanlo il lrasreri­ 
mento dal!~ prima alla seconda catPgoria nella &lessa 
dass~ di lela. 

Se 111·srnno domaoJa la parola, lo pongo ai voti. 
S1·nal11rn Menabrea, lle/alure. Domando I~ parola. 
!'residente. ll.1 la parol11. 
Seualore Menabrea, Relato1·e. Quanto all'nlicolo 

al . quale fu 1~110, la Commissione noil ha dirtìcollà di 
accellarlo 
Presidente. Scusi, clld parla ùdl'articolo proposto 

ora coa un:i nuova redazione tlal Senatore Pelitti, ma 
sicco111e questo arlicolo preu•lerd•Le una sede diversa 
,)d quella d1e Ila 11\u~lmente, se ne parlerà quando 
sari·mo al iiunlo in ,ui deve tssere inserito. 

lnlanto per non pertlcr lempo si procede alla di. 
sr.ussione e votazione dell'articolo 4, divenuto 3, di 
cui ho dato lellura. 
Senatore Cambray-Dl&'ny. Domando la parola. 
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' "Io crederei che fosse qui il h10;;0 di mettere un'ag- Di~ny. . 
giunta in questo senso. Senatore Cambray-Dlgny. Io non ho diffic<illà di 
,· Avverto ·il Senato che qu•sl'al!i;iunta svnbbe un'al- sospendere la discussione di questa . proposta, se la 
lro nnt11?gio. All'articolo 6' si (lire che i volontnrii, Commissiona vuole pensare] meglio ed esaminarla, prr 
per passare dalla prima alla seconda rateporia devono ! riferirne nella prossima tornata {giacchè noo mi pare 
pagare una somma che non può ess-re niairgiore d1·l ! che oggi questa le~~e si possa terminare); ma ronfes~o 
l,rzo <ti quella stabilila per i:li altri inscriul ; da ciò j rhe non mi parrebbe opportuno di rimandare qneslJ 
nnieue che ·una voli a che sia limitala per lr:,rne la 1 dis: osi zio ne ad una I• i;~e successiva, 
~0111ma che sì stabilisce p~r tu1ti, verrà ugualmente I .. C'è qui una questione di massima. In questo arti: 
limilata anche quella che si Uabilirà ·per i volontari, I colo si dice che l'~ITr•n~!zione rimane e s'Indica quah 

Io domando se questo concetto possa essere accolto PITdli. produce, ma c'.è un concetto da •g~iuni:ere, ~J 
n d.11 llioislero e dalla Ccmmissione, ·prima di fare li che la somma necessaria per l'affrancazione sarà li- 
«lcuua ·pro11oslll. · mirata dalla leg~e. 
Ministro della Guerra. Domando la parola. Ora- bisogna che almeno tale concetto risulti chiar~ 
Presidente. Ila la parola. -la questa ltg~e se essa deve tutelare veramente tuU' 
Ministro della Guerra. Ho. gih .dichiarato .che gli interessi. 

nr.celt~va. Furse que~t'ai:i:iunla trovert>hbe ~eile piir op· lo Junque pr~,:o il Sen~to di rimandare, se credP, 
vorluna ~r.!la l~11~e prese11t1ta Plruni ~iorni fH al ScnalG, .'lll"Sta mia· a!(i;iunta alh Commissione perchè la eu· 
ma s~. per mai:;!iore f!RT»:itia, si crP.ile di polnl~ mellt!· mini e nt> rifcrisc~; ma gi1cch~ ho lrovulo l'onorevole 
re -ancb~ in quest~, io n<•n ho alcuna d1flic1.lth qu"ntlo ;i~nor Ministro e partu J,·i Commissari disposti ad ac- 
si· ti.si che lire ~.HOO a 2WO è il ma~&i•llO dell~ somma ~ell:irla, non po~so acconsentire ùi rimandarla ad un• 
da p~i;arsi. • · · · j :•'l!~e successiva. 
Presidente. Verr•bhc Jopo l'articolo 5 che resta j Senatore Mezzacapo •.. Domando la puol1. 

quarto, poichè l'articolu eh.e •i li ovav.i 3 div1'11ta 2, . Sc•natore Meuacapo. Il signor s~nalore Camliray­ 
- 1l pri1uo ~ss•D<lo staio rinvL.to. I.a Cuinn.i.;sione acr.t>t-1 Digny vorreLhe essPre rassicurato con questo articolo 

.•H•:l-l1e I• 1iro110•la d'ali~iunta dell'onore\·~le Senatore 'I 1:he il pr1•2zo dell'affrancazione sarà sta Li lito con lee;~e; 
, Camb,·ay Dig11y? iutanlo fin d'ora si potrt-1iLe fani 11n'9ggiunta colla 
·: htnature .Menabrea, Rtlator~. La Coinmis;iono non •('mie si indirassc : clie • il prezzo d'affrancazione sarà 
ha ùiflicvllà ùi acct•ltarla. · •. i stabililo pllr lf1rne. • 
Prosldente. Si co'11piaccia di trasmellere alla Pre- Presidente. Prrgo il Senatore Mezzacapo a furmu· 

siJ,:nu il le;lo dcll'~g~iunta. lare la sui proposta, e trasmetlerla al banco della 
Sen .. tort1 Pastore. Domanrlo la parola. Presid~nza. 
Presidente. li Sendlore Pasiore ha la parola. s,,n3tore Cambray Dlgny. Domando la parola •• 
s~nalorll Pastore. ~li llllll(1 mos~ ... w domau·l~re 1:1 Presidente. Ila la par.ila. I 

. . I 
Senator!l Cambray·Dlgny. [" accetti) la moclilìca- 

z:one dP.I Sr.nalore }lt·zzacapo, che si lita bi lisca intanto 
fin tl'ora il principio che il prezzo dell'affraocaziooe 
''' bl·a e~sere ~tab lito per l1•g\;c. 

Senatnre Menabree., Relatore. Avverto che qui si 
inttnde parlare d1·I pnzzo mas&imo dell'offrancazione. 

Senatore CambraY-Dlgny. Sta bene, dcl preno 
massimo. 
Mlnlstro della Guerra .. DomanJo la paroi•. 
PreRidcnte. Ild la p•rula, 
Ministro della. Guerra. lo acc~llo lauto più 

vul.cutieri questa proposta, inquantochè yj sarebbe poi 

Presidente. Ila la parola. . 
Senatore Cambray-Dlgny. Ndla discussione tli ieri, 

11on so ben dir11 ad~s~o se qui ndl' Aula o nl'I IP.DO 

.1ldla Co1111nission .. , nacque un concell~ che mi p~rve 
usai benP. accolto d~ll'ooore•ole si~nor Ministro d1•1la 
Guel'ra, e q11es10 PTa che la cifra 11~1rr~onerazion11 
1·er pas>are dalla prima alla seconda c~tr·goria, dovrsse 
fissarsi' nP-lla le7g11 in un limite, entrn una certa 
somma, da non polt•rsi oltri>passare nel decreto che 
il Mini8l~ro ha la facoltA di fuP. ' 

parola i11 1ej!uilo al co:isi~lio anche <ii ~ltuni mi~i 
rolle~hi d, Ila Comnii~sione per l'rel(.1ri! il si~not ~li· 
11i~lro e l'onor1:~!ll6 CamLr.ry.Dii;11y di •oln ~os1wnJcre 
ia discussione di 11uestH proposta sino a che sia 1•osla 
io ùi~cus.iione. Id leg;:e suil'alTra11c~zioM e riassvlila · 

· mento con premio, oude avere tPmpo ~ rinellHc Rlla 
con•1>1:1uPnza cJ;e può &vere per l'anenir11 la fis,niule 
del prezzo di a1T1a11c~2ione. 

Bis.1;:n.i b~o ponderare le condizioni in rui · può 
versare 111 cusa militare, bisu~na rare in modo che 
quesla h·1H1e non porti un a~;;1·<1vio al Tesorn, perchè 
le pensioni di lire 180 e 240 che ili ùouanno pagare 

uo 

non corrispondono all'interesse· dcl capitale delle af· 
frRncazioni. 

Per cousPgnenzA, onde acquistare tempo per istu- 
1liare la q11estionee fare una proposta r~;,donata, io prep,o 
tanlo il s'1rnor Minislro quanto il Senalore Cambray­ 
Digny di 'olere, come dicPva, rimandare quest'a~ginota 
nl momento in .cui verrà io discussione la IPl(!le sul· 
l'alTrancaziooe. 

Sen~\llre Cambray·Dlgny. Domando !a parola. 
Presidente. Ila la parola il Senatore Cambray- 
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~tata un'altra difficohà non accennala nena presente 
1· ~ge ri~uarJo all'alTranc"JZiooe. 

Io stesso proposi poc'anzi il limite di lire ~~100; ma 
liP.rò condizionalmenle. Nella nuora le1c:ge invece del 
'}r~ssol~o annuo e della successiva pensione Yi1alizia 
::1 lire 300 che la legge del t8(ì(ì accorda al riassolilato, 11 •opras~oldo è ridotto a lire 180 durante il tempo 
•ltl se · · I · · 1· Q 'O rv1z10, e a successiva pensione a ire ... • 
Epperò bisogna cha .le due disposiaioni coucordino, 

rhè se · d · · · n si sr eterminasse ora 11 provento, e poi no 
~ccet1a1se la spesa in medo che fosse ad esso pro· 
"eolo adeguata, non vi sarebbe equilibrio. 
:Prestdente. Il nuovo capoverso 6 cosi concepito: 
e Il prezzo massimo di all'rancazione sarà stabililo 

Per le1rne. • . . 
Chi l'ap)lrova, sorga. 
(Approva to.) . . 
Rileg~o ora l'articolo intero per metterlo ai voli. 
' L'affrancazione stabilila dalla legge 1 luglio 1866 

t.!_'sa di pr.1tl1trre l'assoluta eson-razione dal sarvizie 
1111l11a · · I 11 . , re, e produce.sultanto 11 trasferimento 1 a a prima 
•,la a•· ti . I d. I <Cl\n a. categoria nella stessa casse 1 eva. 
, It prèzzo masshuo di alYraacuione sarà stabilito 

~·r leg,;e. , , . 
Chi appro~a quest'articolo, si compiaccia di sorgere. 
(Approvato.) · : · · . · 
I.a ,Parola è al Senatore Giaori per nn'aggiunla a 

'Juest'&rticolo. . . · . 
S .~Datore Glnorl Lisci. L'aggiunta che proporrei al 

· ·aro sarebbe questa: 
• Il Ministro della Guerra provvederà eon Begola- 111•n1 

1•1 ° .• che I'attuaaione della presenta lei;t:e non 

I 
1 a di troppo le sorgenti di ricchezza dalle quali il i~e~e · . attende la sua 11rospniU. 1 : 

1. Questa proposi& è generica: lasclo al Uinistro il modo 1 1 Prone1lcre td è questa la proposta che io so;Lituisco 
• q•1•gli articoli elio ieri il Sl'nalorll n1)8Si proponeva 
el ~hc io B(lpO~lliavo. Faccio qucsla rn,posta di PIJgiunta 
a l articu)o, lascio però alla (;.,rorrrissiunA il desii;oare, 
q~•ndo essa l'accelri, 11 puulo della lel!i;e ove più le 
Pl&ccia inserirla. 
ilo falla Ja prnpo>la di avgiuula I qt1PSl'artic0Jo 

dPerchè vi ho visto con piacere mantenuto il principio 
ell'arr · 1· · I · · rancaz1on~, quantunque 1m1lalo a pass~;:~10 in 
~;con1h categoria, ed è con 1111esto muto appunto dd­ 
tl ~!Trancazione che si pnssono salvare qu~i;li interessi · 
dei quali tenni parola ieri e la cui lesione S<1rebbe a 
anno d~I paese. 

·b Fu dello che tutti i cilla~ini dc.vono prrstarP. il tri· 
Ulo d'onore; fu df>llO che il Jlrinci)liO d'ugu•1i;Jianza 

•areLbe violalo oYe lulli non fossero astrelli al servizio 
lllilitare. 
In tempo di pace non ammello chq quelli che lavo­ 

~~no l'H la prus1•crità dcl paese pa~hino il J .. ro 1rihu10 
onore meno dri:li altri che, stando sollo le armi 

guareotiscono. la ~icurezza e l'orJine pubbli~o· i;li unl 
e r ' Il I altri coopPrano al pubblico bene. . 

Poche parole mi basl(!r~nno a far vedere che con 
que~ta l•ggP, come con molte altre e apecialmenle con 
quelle d'lm11osla, la famo5a Pgua~liariza resta sem11re 
un desiJerio, ciò non per colpa di alcuno, ma per la 
1.at11ra stessa delle umane cose .. · 

llasterà che io accenni la differenza di tnltamento 
the pusa ira i cittadini di una classe e quelli di 
un'allrJ, senza salire ali~ classi più elevale, e. limi­ 
tandomi alle abitudini delle 11.rsone che hanno qual­ 
che piccolo uflìcic>. Ebbene queste tulle 1limora110 in 
rase, ne:lle quali, se noa fusa'~ltro, godono di ari11 sce­ 
vra da disguslosi mia1mi, hanne la -liberlà del rcs11iro 
(mi permetta il Senato di es)lrimermi co,}). Prendete 
un in11ividno della numerosi>sima classe degli im· 
pi1•i;ali, dei 11ossiil1:nli o commercianti, un indiYiduo 
clella numerosissima classe anche dei;li operai un poco 
Jiiù aµiali : essi godono d..J vant~ggio di una buona 
abitazione; p&ragoniamoli ora a quelli più disgraziati, 
i quali sono avvezzi a dormire in tu~urii o capanne . • 
con poc:1 pni;t;a per letto; pren1lele llli uni e t:li altri 
e metteteli in una metle~ima caserma: per gli uni è 
un palazzo, 11li altri saranno coslrelli ad invidiare le 
celle dci d~lin1pwn1i che si lrovano acile Murate, poi· 
LU quLsli respirano almeno no ambìenl11 puro, mentre 
i;li altri dormendo tutti in un camerone, aun possono 
cerlHmeute trovarvi !'aria pura. Questo prova come 
l'•gnai:lianza di lraltamenlo sia sparita nella ttaltà, es­ 
sendosi migliorata la con<lhione di alcuni, resa iosO(>· 
(!Orlabile qutlfa dt·gli altri. . . . 

Si dice e;iuaglianr.a I Ma meltete due famiglie nelle 
quali regni disgrazialamenle la tendenza al!e malattie 
1erofulose : una fJrnillli• non ha curi dei figli, a q11e- ' 
sti enlìano le glandole, si rendono ne,ess:irie le ope· · 
razioni, il m~le è reso uidP.nte; i lì~li di questa f3. · 
miidiH sono esenti ·dal aervirio militare. · 

Un'altra fami~lia ndla quale e~isle uguale tentlcn7..t 
bll~ malaUie ~la111luhri, 1i 1lecide a rare continui sa­ 
criliz:.i pP.r ridare I~ s.1l11la alla su• prole, trova il mai.lo 
di ruan1larli ai b;igni ili m3re e li sah·a dalla neces­ 
~ilà della operazione dcl taglio delle glandole: il male 
resla latenll', non ~ a11parente: non rsclutle dal ser­ 
vizio militare, baslA la prima fHZione sui:ti SJlAldì di una . 
(01rl<'Zld, ~asta D?3 _prim~ marcia in tempo piOYOSO rPr­ 
cht questi poven g1ovau1 ca~ano nello 1lato più deplo· 
rabil~. e non siano più buoni nè JleHI• nèpergli allli. 

Qnrslo vi provi come· nelle umane IPi:gi, non P'r 
co:pa di nessuno, ma per la natura delle cose, ripelo, 
l'rgn~glianza si~ on sogno, sia sovenl~ una vera. in­ 
i;iustizia. 

Ve:len1!0 cl.e diflìcilmenle il Mir.ist~ro e la Com- . 
missione possono arlallarsi 1d inserire nella legge ar- · 
ticoli che thiutlono 1'1.fi10 •·1 foconvenienli, ho 11ropoilo 
l'agi;iunla all'Hrlicolo ' che autorizzi il Ministero 1· 
prorniilere col Rei;ol1 men lo ui gravissimi interdllli del 
paese. 
li Re11olsmenlo può subire quei c4mbiamenli ~he Ji 

. (" i •.. 
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d . 1· . f · · I· · · "s•·i J•1 1 callo 1c1, o non ossero stati dic uaran m1111 " 
proprio cullo, se trattasi di altre comunioni religio;t, 
o che av1•Stero lasciato la carriera eccle>iastica do!'° 
il 2:J' anno di et:\, sono chiamati sotto le armi p~r 
ricevere l'istruziooe ili seconda cale .oria, e correre • . ~ 
aorte della clxsse rispeuira. , 

Senatore Poggl. Domando lo parola, · · 1 Presidente. La paro!a spetterebbe all' onorevo e 
Senatore- Rossi Alessandro, m\ non essendo presenlt, 
l'avrà l'onorevole Senatore Amari. .!f 
· Senatore Amari, Prof. Signori Senatori: il i· 
nistero, la Commissione in tulio il progetto di leç~e 
e il S1-na10 negli articoli cbe ha Rpprò~Ati lin qui, 
hanno seguito uno scopo santo e giusto eviJenlelflfR1~' 

quello cioè di rinfursare il nostro esercito per numr~O 
I , in \1· . e per tempra, in modo che possa difendere • 1 

n· pendenza e l'onore del paese e far fronle alle e" 
tualilà che si presentino in Europa nd fortunoso pi· 
rlo.to nel quale siamo entrati. 

Tendendo I questo scopo, si ~ camminato semrr• 
colla guid9 rlella giustizia e dell'eguagliansa. 
. lh 1rrivati ora a questa articolo 5, io dubito r''' 
Yerità che si volga ad un altro cammino. . 
· Si presentano io quest'articolo 1., prime eccP.Jion• 
lé quali· sono due, I' ana delle quali riguarda i Jllt" 
dici, chirurghi, farmacisti e veterinari. Io compreu.10 
benissimo 'che quest' eceerione possa essere stata iin· 
magiuata dalla Commissìone nell'interesse dell'esercii~, 
.... 1~ a dire a quello stesso scopo al quale mira tuLl~ 
il progetto di lep:ge. 

Si è notato da tant6 tempo, e con rammarico, che 
l'esercite difficilmente ha il. numero di meclici e c~1• 

rurghi che· occo.rrono· ali" ordinario snvizio; perch~ 
J'rsrrciiio cli role<te rrof~ssioni, Mn l•i;ato a tptti I 

doveri della milizia, offre mal!giori gud.d~gni, offre 
vanla~gio ma;,:;;iore che qtll'llo dell1 carriera milit~re· 

Signori, se p•r'1o passato, un certo numero di 111e: 
dici e di chirurghi si crecle•a sufliciente al servizio d~ 
guerr:i, il bisogno si presenta tanto maçgiore nei temr1 
nostri; in cui le armi sono perfezionate, la tattica è 
svilnppata, mercè le nuove ra11idissime vie di cornu: 
nicaziooe. Sono spinte cosi a! .confiiuo masse ingenll 
che si ur!Ano e s0q11arciansi vicendevolmente con un• 
celerità ·spaventevoli". Inti i si è· •isto nell' ullirP' 
guerra che la magi:~or pule dp{ feriti rimanev.11~ 

· 1bbandouti sui campi di batta~lia per mancanza d1 
medici. 

Nessuna to~a or sembra più lo1le•ole e più 11iusl~i 
in chi pon;,:11 mano a questa le;;~e, che l'ordinamento· 
d' un serviiio ~anithrio militare che bastar possa al 
bisngnn. · · 

Ma consideran•lo il testo della legge, io nt1n yedo . 
l'ordinamento suffici~nte a cnmpiere qu~sto bisogno, e 
mal mi posso raffigurare il modo nel qudle sarà mao· 
dato ad efTdto. 

Prima di tallo non 8i parla dei;li studenti che ap· 
parte11gono alla t• categoria; ma capisco che non se ne 

mano in mano si credono necessari alle r~igenze del 
servizio ed ai biso~ni del paese. 

Ne!!li Alleg~ti di questa· lt·g~e io trovo riportale 
dalla legge prussiana delle estnzioni e delle modalità 
prr alleg1:erire il peso del servizio ai cittaclini la cui 
orera si repu11 utile nelle r.mi~lie, ne1;:li opifici, e la 
lrgge prussiana cosi dispone, perché questi indi\·idui 
gj occupano utilmente, non tanto per loro stessi- quanlo 
per il loro paese e perchè provvei:r;ono al sostenta- 
mento dei numerosi loro tlipendenti. - 

Intendo citare l'Alle~ato G 11 pagina 71 che tutto il 
Senato ha avuto sollo i;li occhi e che io non istuò a 
leg:lere .. 

Ed ~ appunto perchè nel Regolamento sia provvisto 
· 11 quanto si 1.-gge nell' Ailellato G, che io ho fallo la 
mia proposta- al Senato. 
Presidente. !Jarò prima n110Ya lellura della µro· 

• posi• del Sen~tore Ginori, e domanderà quindi al Se· 
nato 8& essa è appo(!lliala. 

· La proposta è la s~guente: · 
e Il Ministro dP.IJa Guerra provvederà con Regola­ 

mento ·a che l'1ttuazione della presente le~ge non leda 
cli troppo lt! sorirenli di ricchezza, dalle quali il paese 
altantle .la sua prosperi là .. • 

Coloro che appog&iano ,que.sla proposta, Yogliano 11- 
ursi. . 

· (Non 6 appo1rniata.) · 
· Procederemo ora all1 discussione dcll'arlicolo 5 che 
di•enta ora il 4. 

Ne do lettura : 
a Ari. 5. ·Gli studenti universilan in medicine, in 

'·~hiruq;ia, farmacia e veteriuaria ascrilti al11 secontla 
• categoria seno dispensdti, dietro loro donianJa1 dal· 
· l'i~truzion1 militare, ma in lai caso assumono pel tempo 
· di guerra l'ulililibo·di senire sino al com1•imenlo dtl­ 
l'anno 3.1.o di dà, sia prtsso i corpi d~ll'esercilo at­ 
tivo, sia presso la milizia provinciale, rispel.Liva1ncnle 
come medici, C.:rmacisli o velcrinari effellivi, oppure 
Hmplicemenle esercenti, secoudo·chti abbiano 11ià. con­ 
lPf,Uito la laurea od il diploma, oppure non l'~bbiano 
ancora ottenuto:· 
, Quelli di essi che, compiuto l'anno 25° di età, non 

· fosiero per ~neo dichiar~ti merlici, farmacist: o vele­ 
. rinari, pertlono ·il dirilto. confrrilo dal capoverso pre­ 
cedente e sono chiamati sollo le armi per ricnere le 
islrui:.i.oni ili seconda categoria, e correre la sorte del\,, 
propria clas~e. 
- , [guale di~1>ensa può essere accordala a~li alun1:i 
cattolici io carriera ecclesiastica, ed ai;li aspiranti al 
miuistero del culto in allre comunioni religiose 101\1. 
rat.e dallo Staio, coll'obbligo però di ~·rvire in" tempo 
·di guerra sino al compimenlo dell'anno 3.1.0 di elll, 
come cappellani milil1ri quelli rive~titi d1·gli ordini 
·m·c~iori nel cullo caltolico, e lutti gli altri come iu- 
Cermieri. . , . 
, Quelli di essi che·compieado il ~jo anno di età 

pon avessero oue11uto 11li ortlini maggiori, se tra111si 
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P3rli perch~. essendo essi immediatarnente destinali al 
";nizio attivo, l'intenzione di chi propone la lrgge b 
tn~, invece di adoperarli al maneggio dP.I\·, armi, siano 
•·luene agli uffizi sanitari. Co>I resterebbero contenti 
easi e I' . . . d Il '. amm1nistrai1one •· a guerra. · 

Ma quanto agli ascritti di 2• categoria, vi si pro· 
P.0ne di dispensarli dal servizio militare, ben int~so 
1 ~~si lo demandano, purché assumano - per il tempo 
d,1 guerra I'obbtlgo di servire sino al 3-1-0 anno di età, 
Sta presso i corpi dell'esercito attivo, sia presso la 
lllilizia provinciale. 
Ora, io trovo molto va:;a questa espressione e as­ 

'11rnano .t'obbligo di servire sino al compimento del 
3\o In d' Dli I età. t . · · . 

. Io non so .che le nostre lrggi civili ammettano de· 
gh obblighi contrattuali per questa maniera ili servizio, 
obblighi diversi da que' che danno a· cittadini le leggi 
d·o d. · r ine pubblico. 
lo veramente non vedo con qual I-game lrgale si 

l>ossa obbligar~ un giovane sorteggiato nella 2a cate­ 
.goria a servire sino al 34' anno di età, sia nella prima 
catPgoria o aia nelle milizie provinciali, fuori i termini 
•sst•goati dalla lei;;;e alla sua propria categoria e 
tlasse. 

Perciò io brRmerei che per questa parte la Com­ 
rni~sione ed il lfinistcro studiassero meglio il provve­ 
diiocnto. Se si. proponesse per tutti i sorteggiati di ' 
2• categoria l'obb ·ii;o soltanto di servire nella milizia 
Pr()~iociale, si potrebbe fare assegnameuto su multe 
•desoni, perchè queste procac-erebbero un certo van· 
t•ggio. !Ila qui si domanda che gli ascriui di :!a categoria 
Vrestino servizio nell'esercito attivo io ogni tempo 
che piaccia al Governo. In tal caso io dubitoforle che 
si incontri chi voglia assumere, oltre la ferma prescrit­ 
l;1~li dalla legge, un obbligo il quale d'altronde io non 
so vetlere come si possa legalmmte sl,.bilire. Mi~lior 
partilo mi parrebbe dunque di 1ilottare pei .me1lici, 
chirurghi, fJrmacisti 11 velerinlri l'espediente che nui 
•bbiamo amme~~o, se mal non mi ricorda , nel­ 
l'ar1icolo i, es1wdi1·nte· tolto in preslito dagli urdina­ 
llle:1ti della Prus<ia ; cioè di differire di qualche anno 
l'andala sotto IP. ban11iere in servizio attivo. liuche 
questi slut.lenti avessuo compiuti i:li stu1lii. 
lo penso che con qu~st'e<peilieute 1·es<'rcito ci gua­ 

dagnerel1bu 1nco di avere al suo Sf.niziu non già dri;li 
slu1lenti, ma dei mP.·lici e chirur;:hi laureAti, de'far­ 
macisli le:;almente abilitati, e via di~correudo. 
Per questa parte 1dunq11e io amerei che l'articolo 

fosse rimandato alh Commissione, sicché lo studiasse, 
. e creJen·lolo opportuno, lo migliorasse nel modo ul 
quale ho accennato. · · 

Jn g1merale, parlando di quest·~rticolo, io confesso che 
la prima impressione che pro~ai fu mollo spiacevole, 
più di quelld che ho sentito poi ril~i(gendulo con 
·mai;gior attenzinn<". La categoria è accennali soltanto 
con una cifra. Una cifra è molto facile ad alterarsi. 
Se invece di li111itarai 1i;li berilli di ~ c11\e;oria, si 
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atlribni~sc il pronedimenlo dell'articolo presente aali 
iscrilli Ili i• allora la cosa ùiverrebbe molto piu grur. 

Perciò, fo penso che quando 8Ì creda di approvare 
questo par~grafc dell'ar\i1:olo in lli11eassione; gli si 
premttla un periodo nel quale si dica; che, fermo ri­ 
manendo l'obbligo agli iscrilli di prima catei;ori11, si 
concede ai passati in seconda catPgoria !aie e tal'1ltr11 
agevolezza. In vero non ci si perde nulla a daré ma11· 
gior cl1iarPzza alle lrggi. t · ·. ·. · · · . · . 

Venendo ora all'altro puagralo, deLbo confessar~ che 
tutto l'articolo mi semLra un cuneo dcl qn1le 1'iotro­ 
duce da prima l'ani;olo e poi la testa, che ~ quella 
arpunto che produce l'effetto propostosi da chi, adQ- 
pera lo strumento. · · ' 
Il taglio del cuneo è ora il st.rvizio sanitario, poichè · · 

tutli compren1lono il bisogno di una eccezione nell'in­ 
teresse ddl'esrrcito, cio~ del paese. Ma aperta cosi h1 
via, erco penelrarP. la immunill dti;li 11udPnti dei se­ 
minari vescovili.· Nessuno di noi ha di men tinto la di· 
scussione che sq;ul, non sono ancora due anni, in 
quest'.\ula stessa e nel!~ quale fu lungamPnle dibattuta 
la )'ro0;1osla «ldl'onorP\'Ole n.•rlolè·\'iale, Ministro della 
Guerra nel Gabinetto di cui en Presidente l'onore­ 
'ole Relatore della Commissione. Si proponen 1llon1 
l'abro;;azione dell'articolo della fop;~e di rl!clutamenlo 
ov"pra stata c11nceduta l'eioenzione di un certo numero 
di chierici. 
Il parli lo tu vin lo in Senato: e la IPgge fu pro- 

mulga Id in data del 27 maggio' t8Q!). · · 
Ort, ecce nn articolo r.ol quale si propone di abro· 

gare la le~gc surliletta. : '. 
Si parb, Pgli è vero, df'sèminarisri Borlrggiati nella 

&Pcnnda catPrnria; m1 ciò non loglie chA si 1p1"11 il 
varco al privilPi:io, all'ingiustizia, perciò alle querele. 

Senatore Lanzi. Domdndo 11 p1rol1. 
Senatore Amari, Pro/. Compr~nrlo, che nel pensiero 

delld Commission~ non può essPr altro intento che il 
bene pnbblico e il bisogno d~llo Slato. lh col vento rhe 
spira attualmente e ci rorta a riordinare le relazioni 
chP. passano tra lo Stato e la Chi Psi; o, per dir meglio, 
a tentare una r.onciliazione, 1 c~lmare l'1nt1~onismo 
che da dodici anni pili fieramente che mai proruppP. 
tra l'lt~lia e la China; con tale disposizione, ·Io dicn 
dell'~pinione puhlilica, comprendo bene che uomini 
politid di 1110 sPnlim~nto, amanti del proprio pa~se 
si studino I m1n&11•·fare questo nemico. 

lo non posso de lodare le intenzioni della Commis­ 
sione, ma debbo dichiarue che non partecipo niente 
affallo alle sue speranze. 

Checcl1~ ne sia della probabilità di una concili~zione, 
il dovere ili chi 1le1ta la presPnte lei,!i;ll si vede chia­ 
rissimo d1 Iuli i: noi dobbiamo procacciare la aicurezu 
dello Stato e la 11-iusu disttibuzione dei carichi neces­ 
sari a tttl lìne, s•·nza preoccuparci di altre conse~uenze 

· ;,)esanlissimi soco i c~richi che dee sostentrt la lìa­ 
:i:ione: tulli i citta1lioi cli~ il pos~ono rer la età e per 
11 fisic.a costituzione, debbono stare pronti 1 senire la · . ' .. ,. { ' ·. . ' a• ' ~ - ., ... ' 
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(l~lrii col braccio; nessuno deve andar libero da cosi 
fallo obbligo. , 

Eì,lli ,è evidente che tal rigore assolutamente richiede 
la più perfdla. uguaglianza dei cittadini in faccia alla 
le~ge. 

M~ che Iaremo noi con l'articolo proposto dalla 
Commissiont? 
. ~oi verremmo B dare a) clero un privilegio, un vero 
privilegio, mag~iore di quello che fosse negli art, 98 
e !19 della l~gge del t854. • 

Allora, o Siguori, era stabilito in una quantità fissa 
e non eccessiva il numero degli studenri seminaristi 
che il •e1c11Yo poteva far esentare dulia leva. Ma si 
rispon1erll: qui non si tratta di prima ma di seconda 

· ca tegoria. 
lutendiamoci bene. Il signor llfinislro ha già spie­ 

l!~tCI che cosa è 1~ seconda eat-gorìa. La seconda ca- 
1•11.,ria costituisce la riserva dell'esercito pP.r molti 

. rioni; la seconda categoria in caso di guerra (che spe­ 
riamo non .ancnga, ma alla quale Ci dobbiamo sempre 
tener preparati) è obbligata a marciare essa fa parto dello 
esercito attiro; essa deve incontrare le stesse f,itiche, 
11li stessi pericoll, Se sarebbe ingiusta la esoner.uione 
,ild 11>rtei;0iati in prima categoria, ingiusta è nè più 
nè meno la esenzione di quei rlella seconda. 

Vero egli è che _la Comtnlssione esprime la sua 
proposta in questi termini, che la esenzione pud essere 
accordata agli alunni cattolici. Ma il pud, o Signori, 
vuol dire l'drbilrio •. Chi concederà la esenzione dal 
s~rvizio militare della seconda categoria, e chi la ne· 
i;herà Y Sarà naturalmente il Ministro" d"lla Guerra. 
_ Ma con qual critr.rio si eondur rà il lfinistro in così 
fitta scelta ! Per qual ra~ion~ ei chiamerà l'uno, e la· 
~-rà· l'altro a casa sua! N·•, l'arbitrio va cancellato, 
I mocli della scelta, se pur esenzione si ucssP, a dare, 

. dovrebbere essere determina ii dalla legge. 
Preveggo una obbieaione. Mi si dirù che il proposto 

favore non si estenderebbe a tutti i chierici, ma a 
qu-i aoli di ciAscuna classe ai quali la s1>rla avesse 
~ssegnat• b seconda ca1ei:11ria; poichP. i sorlr.1rniati in 
pl'Ìma categoria rimarrebbero eogi;ttli agli obblii;hi di 
'Jll&lunque altro cittaclinC1. 

El1bene, io. rispomlo che ••·Collflo il proge.tto di lei:~;e 
si pasn di prima in seconda cal•~l(ori1 per af­ 
francarnento, e che rafTrancamento pei chiuici è. moltCI 
più facile che per qualunque altro cilladino. Chi i11nora 
che largh11 associazioni, in paese e fuori, sono isLituile 
a bella posta per fornir& ronzi ai chitrici d'afTrancal'l!i 
dalla mii izia ' 

Promulgala a11prna la lerge del ~7 maggio t8G'.l che 
· or ora bCI eitat~. co1nparverC1 ptr o.,:ni t"itU d'Italia 
Ilei prospelli di 1srnciazione tendt!nti esdusiumeote 
~ll'atrr~ncazione d<!i chierici. 

Si•te certi, o SignC1ri, che i cl1ierici estraili in pri.ma 
catfi;oria saranno in cootlìzioni dherse da quelle di 
o~ni ~ltro ciltadino; troveranno subito il modCI di pas- 

sdrA nel'a srconcla a godcrn dri benPficii che gli of· 
frirelibe l'articolo pro11osto dJlla Com111issiune. 
SI, nui esent~remu;o i chier;ci da: S!'rvizio miliW!'!: 
E se si lr.lllassfl dei soli ihierici 1·he si trovano Of~1 

nti semir;ari, sarebbe minore il mail'. )la appena r.··0· 

ceduta la esf.nzione, ve<lremmo trarre gran fulla nei 18' 
minari 'e;covili: sucredP, ~empr1~ co.i in q11e~to IDondo 
quandQ si ,può ronse:cuirtt gran. prPmio con pi~CÌ~10 
disagio. È mollo me~lio, diranuo molti nP11hittos1 &:1?· 
\ani rilui:genti d~I ~er•izio mililare, è mollo 111efh0 . 

crrcare la rsPnzione entran1lo in un scm;nario, che fa· 
cendosi saltare due tlita," rol rischio anco ili andare in 
!!·''era. Dunque non si d1!Ve cred~ro picc.,lo il nu1u1 N 
di coloro rhe si ~nllrarrannu alla lc1·a in tal guisa- . 

.\ ques:o propr silo io dtbbo ricnr.lare chi\ n~lla d•· 
scussione dcl rna~gio i8G9 il .Ministro ddla Guerr~ 
d'allora ri moslrò C<•lle stiiti.-tiche ~Ila · ma1111 che 11 
numero ilei preti 11ellc varie r••gioni. dico cosi per chi•· 
marle con appellazio:1e g1!ografì1:a, non era· uguale, 8 

in alcuna arrivava ~<I uno cifra molto alta. Per esclll" 
pio, men Ire nt Ila Venr.zia e 11ella Lon1bardia si. ci·D" 
lavano tre preti per mille abitanti, in al!rtl rei;i.ini di· 
rivnano a 5, è una frazi,.ne 0(111 p;c•·ola. 0l,!t-;i, C•·I· 
l'annessio:.e ilel!1• pro1·i11rie romane aumeult'rà .aoc1·r• 
la propor1.ione. v~d;1 1lunq11e il s~nalo che non si 1ratll 
di un 1111•qero insi~11ifìca11te ili giuvani rhe si toglitl· 
rrlibero a·la soeietà civile, pPr avviarli a;,li ozii cor.· 
lemplativi ai q11a!i la più parie di loro 1:on avrebbero 
a•·ula alcuna vorazione. L'accresdmeuto anor.:.ale cle· 
gli ecclesiasici, oltre il 11umero eccessivCI clie ue ab· 
biam C1;;~i in Itali•, è anche un danno che do!ibia111~ 
risparmiare al 11aese, 

!Son ho del•o, 1:è dirò parola che possa ~uonare scor· 
vencTole alla r.iligione della ma~gi1.r parli! dri;li Jta· 
lia1JÌ, Anche i p:overni che ~i soM mostrati più c~1.11 
fautori <le ila religione, quanclo hanno veduto che I'• e· 
cesso de~lo z~lo e la e.revaricazione dell'interessi·, au· 
meut~nno il numero do·~li ecclesias1ir.i a ùaono della 
socidà civile, .vi riparavano colla lei;;;e. 

N~1;li ultimi l~mpi ddl'im1iero Rùm~1;0, 111 C11ri1•. 
come s•nno lutti, tornava fii pesC1 ~rnissimo ai Lrn<­ 
sta111i, on•le moltissimi p~r fui:~ire la C111ia l'rencleano :ili 
ordini 8~cri, o anr!a1·anC1 a farsi Ro,niti nella Tebai.!1·. 

El1llene, una l~~g" ddl'l!Dperatore Teoilosio, il qu~I,. 
non era libero pen:1atort1 di certo, li ybhlii;•ì a rilor· 
oar11 alla Curia, come richiedeva l'interesse ilei lo SLJtt«. 

Per tullCI il ~ledio Eç-o i le~blatori pii, ed and1e 
bacchelloni, r-iplicarono somi~lianti divieti con l•g) 
eh~ non è U•iµo cilare quanJo si p:irla JiQauzi 11 S:· 
nalCI. 
Nè la Comn.i;.•ione po11à ali• gare pd cl1il'fici I~ 

rai;ioue addolh pci giovani. dei quali si tralla uei 
primi para~rafi di quest'ulicolo; cio~ l'utile che ar­ 
recher~hbero ftll'eser~ilo. Secondo il sisku..J 1ldl.1 
Commi~sione i chierici aso·ritti alh !ecomla calei;nri• 
ed e:1enlati dal servizio militare cbc1 io quella ca1e- 
1:oria ai richiede, donebbero servire da cappellani 
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militari e i ministri degli altri culti da infermieri. 
Un provveJimcnto cos) fallo non sarebbe scrio. 
Noi avremmo delle schiere di cappellani· da una 

Parte~ e pochissimi infermieri dall'altra. Io spero che 
1~ Commissione non voglia troppo Insistere su tal di­ 
l1sameoto. 

Per mostrare la strana sproporzione che si \C­ 
dreLbe fra i cappellani e gli infermieri, basta ram· 
lllentarsi che, secondo i regìsrri della nostra statistica, il 
11un1ero degli acattolici non passa i 61 mila, dei quali 
3.3. mila circa sono evangelici, e 30 mila circa lsrae­ 
lt!i, ed un migliaio circa di allri culti. Ora calcolando 
81'Prossimalivamente il numero dci chierici e drgli 
allievi di ministri acattolici che entrerebbero in eia­ 
s?una classe diJeva proporzloualmente alla popola­ 
zione dei diversi culti esercitati in Italia, avremmo a 
un dipresso iOO cattolici che potrebbero godere dcl 
rro11osto favore, e 4 'o 5 al più di altre comunità: in 
altri termini, si darebbe all'esercito un infermiere per 
O~ni ogni no cappellani I 
. RitenPte poi che il numero degli ecclesiastici in Ita­ 
lia, secondo le cifre stabilite dall'ultima numeraaiune, 
lorna a circa t8-I mila (e Corse ve ne sarà ancora 
Ilo numero maggiore); epperciò, se mai si rotesse al· 
l~gare (ora che corre questa moda) l'esempio della Prus­ 
sia, dove gli ecclesiastici sono esenti dal servizio, io 
ri~µonderei che i ministri dei varii culti iu Prussia 
tra funzionanti e subalterni arrivano a 4 7 mila circa 
&cpr.i una popolazione di 23 o 2 l milioni di abi­ 
tanti. 
lo compenso del minor numero di ministri del culto, 

la Prussia ha il centuplo di scuole, e noi coi nostri 
18.i,OOO ecclesiastici ci teniamo i milioni che ognua 
Ba di analfabrti. 
Non si alleghi dunque l'esempio della Prussia, dalla 

quale nor prendiamo una parte di questa Iqige. 
lo son lieto che il Senato, tanto nella discussione p.e­ 

nera)e come nella discussione degli articoli, abbia te· 
, nuto questo esempio per quello che vale. 

Di certo noi non dobbiamo pretendere di rare le 
cose assolutamente diverse da tutte le altre nezioni 
ma non dobbiamo nemmeno imitar tullo senilmente 
dalle genti di là dalle Alpi e <lai mare. 
Noi dobbiamo prendere quello che con•iene alle 

nostre condizioni e ri~Pllare quello che non ci con· 
~iene. Cosi in Prussia i titoli all'esenzione dal servizio 
Dlilitare possono senza inconvenienti stabilirsi alquanto 
più l~rg~mente che appo noi, peri hè chi pon mana alla 
esecuzione della IPl!l\e non è disposto ad abusarne. Io non 
credo che così nnrri io casa nostra, quando l'alle­ 
'iameolo concedulo ai preti, farà spalancare IP. porte 
dei seminarii vrsco,·ili. Oltre il danno materiale dello 
esercito, incontreremmo quello assai più grave dell'of­ 
foso sentimento della giustizia, della ripa;;n~nza inse­ 
parahile da uu IP~ge che 1100 è ugnnle per lul!i. 

Si~nori, il Senato 111 1empre smentiti col fatto quei 
poclu che, non conoscendo bene J'iadole di queslo 

specchialo consesso, credenn11 che potesse taholtaeenir 
di remora al pro~redimenlo della nazione, cQ,e tale o 
tal'altro provvedimo.nlo sollopoo;to a lui, potesse essere 
votalo con inclinarione a' pri•ilei;ii, con riguardo agli 
autichi ordini politici 11 sociali del paese. 
Il Senato ha sempre smentite quelle c~lunnie; ha 

sempre volato <:ol solo scopo del bene pubblico, con 
la guida della giustizi1 la più rigorosa, . e per6 con 
quell'amore dell'egu1;;Iianza che è inseparabile dal 
sentimento della gi11stizia. 
Io ho dunque ragione rli sperare che il Senato, 

approvando le idee che gli bo ras~egnale, ammetta la 
mia proposta, cioè che l'articolo sia rimandato alla 
Commissione per modificarlo, nel senso che i due 
primi par<1grafi aiaao corretti, che gli altri due siano 
abbandonati, e che ai premetta un periodo il quale, a 
to&liere ogni dubbio, dichiari che questo articolo sia 
uuicamente applicahile alle seconde categorie e non 
mai alle prime. 
PresldentA. L'onorevole De Gori ba la parola . 
L'onor. Relatore 111 da fare qualche osservazione? 
Senatore Menabl'ea, Relatore. lo \·orrei rispon· 

dere all"onorcvole Amari. 
Pl'esldente. Il Senatore Tle Gcri intende parlare 

sullo stesso argomento? 
Senatore De Gorl. Veramente no. 
Presidente. E l'onorevole Poi:gi' 
Senatore Poggi. I,1 parlerei su quesl'arlicolo. 
Senatore Lauzl. Ana chiesto la parola anch'io ••• 
Presidente. Ella •iene dopo. La parola spetta 

dunque al Senatore Poggi.· 
Senatorl' Poggi. Io·sono di opinione afTatlo oppost• 

a quella manife.stata dall'onorevole Amari. 
fo credo che la Commis1ione ed il Signor Ministro, 

adottando quesl' articolo, abbiano fatto una giusta 
applicazione dei principii pol11ici che ci governano, ed 
abbiano saviamente tratto partito dalle condizioni in 
cui si trovano nella società akune clasi;i di persone, 
per utilizzare anche queste in c~so tli 11uerr• e chia­ 
marle .1d adempiere al proprio dovere aenza dislorle 
da quell'uflkio cui si dedicarono, e mediante il quale 
potrebbero rssere utili all'esercito. Ma io •orrei pro· 
porr11 alla Com missione alcune ossenaziooi per una 
aggiunta ulteriore. 

Cosa hil inteso di fare la Commissione con questo 
articolo? Essa ha dello: "Yi sono nell'esercito in 
tempo di gurrra dei bisogni: vi occorrono cioè alcuni 

. mili1ari, li chiamerò cosi, i quali invece di •enir1 a 
tirare dtlle palle coli' archibugio o di starsene nei 
quadri, sono necessarii per altri uffici non meno im­ 
portanti per l'tsercito, e possono nello stesso tempo 
esercitare le fonzioni della loro proressione. Si manca 
come osservava poc'anzi anehe l'onorevol.i Amari, in 
t~mpo di ~utrra di molti medici, chirurghi e farmacisti. 
Ebhene rari. quinto ntlla sua prima parie dispone che 
tulli i;li studenti uoiversilarii, di medicina, chirurgia, 
farmacia e veterinaria, i quali ai trovano nella seconda 
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categoria, non già nella prima, possono domandare 
di essere dispensati, non dal far parte della 2' catP.sorÌ.l: 
ma dall'istruzione militare dì 5 mesi, e in eorrespet­ 
tivo, debbono obbligarsi di entrare nell'esercito in 
tempo di guerra, di prestare l'opera loro (non meno 
importante di quella dei soldati) di medici, di chi­ 
rurgi , di veterinariì e di farmacisti. E qui non 
s'arresta la. disposizione, ma essa dice ahresl che 
questi individui, invece dì cessare dal loro obbligo 
dì servizio dopo i nove anni prescritti per quelli 
della seconda categoria, devono prestarlo per il corso 
di t~ anni, sicchè 5i va dai U ai 3i anni. 

Queste disposizione a me n:nbra savissima perchè 
utilizza gli esercenti una professione, di cui Yi è grande 
bisogno negli eserciti io tempo di guerra e di cui vi 
era fio qui granrle jlf.nuìa, ed à tanto più al'prezza­ 
bile perchè è più lar,:a e prolìll~l'O!e, dovendo questi 
cittadini di' seconda categoria prestare il loro servizio a1 
di IA di quello che lo presta no gli altri. 
Da ciò traggo la conseguenza che non vi sia nessun 

bisogno di riformare questa prima parte dell'articolo, 
la quale- anzi giova molto al buon andamento dell'e­ 
sercito, e che non occorra sostituirvene un'altra quale 
sarebbe quella di obbligare tali studenti apparte· 
nentì alla seconda categoria a fare l'istruzione militare­ 
solamente quando avessero terminato il corso dei loro 
atudii, Questo non è lo scopo che si vuole raggiun­ 
gere. Coll'articolo proposto si vuole che questi giovani 
nbbligatl al servizio militare di seconda categoria, lo 
prestino in modo diverso e non meno utile all'esercito, 
fl mi pare che, ciò fucendo.Ta legi;e ne tragga un largo 

. partito, perché protrae i loro 'obblighi con l'esercito 
molto al di là del t .. mpo assegnato per gli altri. 

Passo ora all'altro punto dell'articolo 5 che più 
specialmente ha fermato la considerazione dell'onore- 

. Yole Senatore Amari, e per il quale egli propone una 
radicale riforma, vale a dire l'abolizione 'del medesi­ 
mo. Anche questo, per me, è stato un modo mollo 
provvido e sapiente che fa onore alla Commissione 
ed al Ministro della Guerra, di avere cioè .utìlhaato 
in un modo lutto speciale il clero. . 

lmperochè e Commissione e Ministro hanno dovuto 
riflettere che non ai poteva pretendere che gli alunni 
che si dedicano al ministero eccl-siastico (non sol· 
tanto del rito cattnlico, ma anche delle altre religioni] 

· fosstro distratti da quella carriera per obbligarli al­ 
l'istruzione militare, quando essi pure possono recare 
seceorsi non meno nnteggiosi, non meno proficui nelle 
battaglie, obblig~ndoli a prestarvi il servizio nel modo 
proprio della loro con.liaione. 

Bisogna pure, o Signori, ricordarsi che tra i grandi 
principii del nostro incivilimento vi à quello, procla­ 
mato d• tutti, della libertà di coscienza. 

Se è permesso in oggi a chiunque di potere essere 
ateo aenu pericolo, deve essere permesso anche agli 
altri cittadini di potere essere credenti, • di potere 
nelle diverse circostanze della '9it1 manifeatare queste 

loro credenze, ed avere dalla religione che professano 
quei soccorsi, di cui sentono il' bisogno. 

Or dunque, sarebbe uno sconvolgere intieramentA la 
società civile, se in tempo dì guerra le ai togliesse 
addirittura tulio quanto il clero giovine, quello eh~ 
veramente è più capace di prestare l'opera sua ne• 
ministeri religiosi nelle cillà e nelle campagne, e mollo. 
più ~e s'impedisse ai soldati, egli urfiziali che si tro~ 
vano nelle battaglie e Clle son f~riti, di ricevere I 
soccorsi relii;iosi negli ultimi istanti della vita dal sa· 
cerdote. o d81 ministro dPI culto rispettivo, o di es: 
sere assistiti negli ospedali, quando si trovi.io in!erlll• 
in causa di ferite riportate nella guern1, 

Questo ministfrO allo e mor•lf', che giova molle 
'olte assai più di quello del chirorgo, rr soll1•vare lo 
spirito di quei militari che sono andati 11 battersi nfl· 
l'interesse ddla p3tria, doveYa essere giustamente 
considerato dalla Commissione, e non poteva meritare 
minore allenzione e minore ossenanza per pHle del!• 
medesima di quello che non sia la mancanz~ di ve· 
terinari, i quali nell' tsP.rcito provvedono alle bestie~ 
mentre i ministri del culto provvedono ai più grand• 
bisogni delio spirito, bisogni che si sentono per eccellenz~ 
in. quella occasione straordinuia, in cui la Yil• 11 
perde da 1111 momento all'~ltro senza accorgersene, e 
l'uomo ai trova dinanzi all'eteroìlà. 
Il Yolere dunque, sollo pretesto del!' abolizione dei 

privilegi togliere quei benefizi che 1ouo immensi per 
l'umanità, specialmente sui campi di batta~lia, sarebbl' 
anzi sacrificare l'umanità stessa in una parte delica­ 
lissima, cioè nel suo spirito religioso, un olfondere il 
sentimento del mai:gior nomer1>, privandola dell'assi­ 
srenza dci ministri della religione cattolica, o di altra 
qualun'lue. 

A qu.·sto riguardo io vorrei, che dove nella l~~~e 
si dic11 che l'alun~o potrà t:tUrf diaptnsafo ecc .• si 
uiasse iu"ece il positiVb 1arà o è di1pemato, perchè 
cosi è dP.Uo anche n-.lla prima parto1 dell'articolo, p11rchè 
si obhli~hioo a prestare servizio i sacerdoti, in qualità , 
di ca1111ellani ,militari in tempo di guerra, e gli altri 
che non sono sacerdoti, 1 prestarlo come inrermìeri 
negli ospedali; ed ancora questi al di là di 9 anni, 
vale a dire pag~ndo cosi cara la loro esenzione, non 
già dal!~ seconda calel{oria, ma Jalla i~lruzione, 

Ora, come può dire J'onorovole Senatore Amari che 
con questo noi udiamo a ristabilire il privilegio dei 
chinid, che si vulle abolito due anni •~no; mi per­ 
mella l'onorevole Coll~ga, il para~one non corre certa· 
mente. Allora si Yolle abolire·quel privile~io, perchi: 
la le:;ge esentava un certo numero di chierici della 
leva senza nessun obbliso di aflrancazi•>ne; e ra e,en­ 
zioPe come l'affrancazione producnano allora I' ef­ 
ft>lto di liberarli alfallo da ogni onere di leva; ma 
o~gi che è abolita quell'esenzione, e 'che l'aO'rancazioue 
uon produce altro benefizio che di passare dalla prima 
a Ila seconda categoria, era coni;ruo il pensar1i al moJo 
di prestar queato servii.io. · 
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D'ora in avanti i chierici, come ogni altro eittadino, 
non posscno più esonerarsi interamente dall'obbligo 

· della leva; a loro non rimane che sperare il passag­ 
cio alla seconda categoria o per favore di sorte, o per 
affrancazione. 

Quelli che apparterranno alla t• categoria, e che non 
possono trovare modo di affrancarsi, saranno .impediti 
di esercitare il loro ministero ecclesiastico.. di andare 
31ili studi .nei Seminari e in altre l,;ni1·ersit6, e l'e­ 
sercizio della loro . carriera sarà ad essi interdetto, 
fìuchb duri l'onere della leva. !ìon s'impedisca dunque, 
almeno a quelli che sono nella seconda categoria, o 
per affnncazione ottenuta, o perchè la sorte li ha 
fatoriti, di potere continuare i loro studi, di potersi 
preparare al gran ministe ro ecclesiastico, mercè una 
vita di studi e ,di spirituali esercizi, salvo che essi 
pure si mostrino disposti di giovare alla patria e di 
provvedere ai grandi bisogni morali e religiosi dell'e­ 
SP.rcito, nel tempo in cui esso esponé la sua vita al 
P~ricolo per la salvezza della nazione. 

Qu\ndi io non solamente non credo che la Com· 
missione abbia stabililo un privilegio, ma credo che 
abbia invece scddisfauo ad un grande bisogno dell' uma 
nità e della società civile, perché credo che se lotti o~g­ 
desideruno la separasione dello Staio dalla Chiesa, 
nessuno però proclama nè l'ateismo, nè l'abbandono 
dei culto e della religione, che è. una suprema lei;~e 
dtlla nostra condizione civile ed un supremo bisogno 
e conforto dello spirito umano. 
Ora, se si vuole la fine, si deve volere anche il 

lnczzo; si lasci quin.li ai ministri del cullo Id libertà 
di apparHchiarsi al loro nobile ufllcio in quel modo 
che credono migliore, nell'interesse delle popclaaioni che 
sono fuori dell'esercito, come di quella parie che ,'è 
ascritta, e che ne ha anche più bisogno, e non si obbli­ 
~hino ad una istruzione che dis lice al loro carattere, 
e che non gli abilita 1 ~iovarc al buon esito delle guerre. 
L'opera loro sui campi di bauugtia è diversa e ben 
!Jiù alta ed utile che non sarebbe la comune. 
lo non trovo che parole di lode da dire tanto alle 

Commissione quanto al 31inistro, perchè hanno saputo 
lllilizzare il clero pel servizio militare in quel merlo 
che Il tutti può essere più aeceuo. 

Io pure dice-o che avrei da sottoporre alla Com­ 
missione ed al Ministro non una proposta, ma un de­ 
sitlerio, 

Giacchè la Commissione ha creduto di utilizzare al­ 
cuni cittadini, che esereitano professioni, o attendono 
·al n1ini>tero ecclesiastico, per i bisogni dell'esercito 
nel modo che corrisponde a certe particolari neéessità 
dell'psercito ste;so, lo potrei anche accennare ad un'al~ 
tra categoria di pubblici ufficiali che potrebbe essere 
Utilizzata in questo modo. 
L'art. 5 tace a!fotto dei pretori, dd i;iutlici e degli uffi. 

ciali dd ministero pubblicv che fino a 30 o 31 anni pos· 
sono andar soggetti non solo a far parte della prima, ma 
anche della seconda cale1oria ed all'istruzione militare. 
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Nella nostra legge organica giudiziaria è stabililo 
che si può essere pretori, giudici di prima istanza, . · 
ufficiali del ministero pubblico, a 25 anni. Ora , io 
faccio avvertire 111 Stnato che mi pare sia un in~ 
conveuienle nssai grave che questi ufficiali che ammi· 
nistrano la giustizi11 abbiano ad essere distolti dalle 
loro funzioni, sia in tempo di pace coll'istruzione mi­ 
litare, sia in tempo di guerra col dover recarsi sollo 
le armi.. 

Non si polreLbe profittare dell'opera loro a seconda 
delle loro speciali cogni2ioni? Negli eserciti, in tempo 
di guerra, vi sono anche lriLunali militari in mag~ 
gior numero che di consuelo, e non si potrebbero 
Utilizzare QUP,Sli ma~istrati in quei tribunali f 
In questo caso fi pol1·ebbero esentare dall'istruzione 

mililare !JUrchè si obblighino ancor essi a prestare fino 
a :u, anni il loro ufficio • 

Sottepon~o .queste osservazioni alla Commissi.one ed 
al signor Ministro dtlla Guerra, perchè se Io credes· 
sP.rl) opportuno, si potr~bbe far .lnogo Pd una terza, non 
dirò eccezione, ma modificazione circa la maniera di 
prestar il servizio mililaie in tempo di guern. 

Senatore Amari, Prof. Domando l:i parola. 
Presidente. Prima di dar la parola 111 signor Se­ 

natore Lauzi al quale 1pvartient, avverto il Senato 
che la Commissione propone di . introJurre nell'arti­ 
colo in discus,ione alcune modificazioni, in parle di 
dettalo e in parte di merito. 

Nella prima parte di qutsl'articolo dove si legge : 
• !la io lai caso assumono pel tempo di guerra l'ob· 
bligo di servire sino al compimento er.c. , La Com· · 
missione propone di dire: e Ma in lai caso hanno 
l'ohbli!lll di strvire iri tempo di guerra sino ecc. 11 

Nel primo capoverso che cominci•: e Quelli di essi 
ecc ... la Commissione propone di surrogare alle parole: 
e dJI capoverso prfcedente • quelle « dalla primi 
parie di quest'articolo. , 

Il capoverso che .comincia colle parole: '« Uguale 
dispensa ere. • la C<1mmissione propone di concepirlo 
nel modo seguente: 

e U'guale dispensa A accordala agli alunni callolici 
in carriera ecclesiastica ed •gli aspiranli al ministero 
del culto in altre comunioni religiose tollerale dallo Stato 
coll'obblil(o però di prestare in tempo di guerra la 
loro 11ssistenza sino all'età di 3i anni neiili 1pedali e 
nelle 11mbulanze. • 

Il Senato romprende che con qurste variazioni •en· 
çono lolle le distinzioni notale dall'onorevole Senatore 
Am~ri tra gli a;l1let1i alla carrier" eccl~siastica calto­ 
lira e gli 1dddti al ministero di altri culti che 1i 
trovavano in qne~t'articolo, in cui gli uni dovevano fare 
i cappellani i;li 11ltri gl'inft!rmini; invece s~condo Ja 
variazione ora iotroilotta dilla Commissione rutti 58• 
rebbero addetti all'assistenza negli .ospedali e nelle am- 
bulanze. • 
Presidente. La l)arola 'è al Senatore. Lauzi, 
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Senatore Angioletti. Domanderei la parola sulla 
lf!dazione di quest'articolo. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore Angioletti. lo •orrei domandare alla 

Commissione se non fosse il caso, giacchè siamo in via 
di cerrericni, di spiPgare un po' meglio che cosa 
•ngliano dire quelle ultime parole del secondo cap~­ 
•nso di quest'articolo: correre la 11Jrte dtlla propria 
claue, perchè se uno di questi studenti, il quale fosse 
compreso per esempio nella leva quest'anno, dovesse 
essere ascritto alla seconda categoria in queste stesso 
anno, oppure fra quallro anni, dom.ando se .quel eor­ 
rer« tasort« della propria clase«, sr debba intendere 
la sorte della seconda categoria di quest'anno, o quella 
dell'anno in cui comincierà veramente 1 fare il soldato, 
perchè nel primo r.aso egli salterebbe la c.las~e di. :' 
anni, e non sarebbero più sei o selle 1nn1. di servmo 
che sosterebbe, come noie la legge. • 
Desidererei ancora un altro schiarimento. Sarà un 

errore di stampa; siccome nel primo capoverso si parla 
di studenti universitari, di medici cioè, chirurghi, 
farmacisti e veterinari, perciò anche al secondo capo. 
verso si dorrebbe, dopo la parola medici, aggiungere 
anche chirurghi. · · 
Presidente. L'onorevole Rel~tore acconser.te all'ag­ 

giunta della parola chirorghi, dei quali si è osser­ 
valo che si parla nel primo capoverso, e non se no fa 
più cenno nel secondo? 

Senatore Menabrea, Retator«; La Commissione ae­ 
consente, 
Presidente. L'onorevole Relatore della Commissione 

intende dare le spiegazioni domandale dali'cnorevole 
Angioletti. 

Senatore Menabrea, Relatore. Domanderei un mo­ 
mento di tempo per concertarmi co'miei Colleghi. 
Pr'3sidente. Intanto cbe il Belatore si concerta coi 

suoi onorevoli Colleghi, accordo la parola il Senatore 
Lauzl. • 

Senatore Lanzi. Essendomi toccalo di parlare per 
il teno, subisco la sorte~ comune a' tutti in queste 
circos\anze, e mi si 'puè applicare quella frase, un 
poco comica direi, che era diventata ('roverbiale, che 
arrivo colla t1ellura Negri. (llarild). 

lo aveva:domandata la parola per rispondere, per 
quanto val~o, alle eloquenti parole dell'onorevolé Se­ 
natore Amari, ma l'onorevole p,1g1i:i, con un farlo che 
non è punito dalle leggi, mi' ha ruhsto quasi tu lii i 
miei argomenti, et! io non vorrei tediare il Senato col 
ripeterli. 

Mi limiterò dunque a due brevissime osservarionl, 
1lopo aver dichiarato, che convengo perfettamente col­ 
l'onorevole Senatore Poggi. 

La prima (ed anche questa è già modificata, e ne 
sono lieto) ~ che, .conven~n 'o in questo anche col Se­ 
na I ore Amari, non trovo i;iasto che, mentre prima si 

· diceva, relalivamenle agli studenti universitari in ma­ 
terìa sanitaria, IO!aO dispensati, Si dicesse poi al se- 
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condo capoverso che quella dispensa pw) e3sere accor­ 
data. 

A questo la Commissione ha già spontaneamente 
provveduto, e la lodo, disponendo che questa dispensa 
non può, ma d~11'essere data ai secondi di cui si oc­ 
cupa l'articolo. 

I 
Permettetemi, o Signori, che io rientri un momento 

nelle discussioni precedenti. 
lo credo che forse non abbia abbastenza yedoto lo 

alato dei f.11ti l'onorevole Amari quando ha dello che 
noi introduciamo qui un privilegio, e che abroghidntO 
in parie la legge che aboliva l'esenaione dei chierici 
dalla leva. 

Quella legge è passai~ nel noslro diritlo, quell3 
leg~e, 1 cui mi applaudo aver dato il mio •oto, era 
falla in momenti in cui era permesso la ordinaria af· 
francaziono e senza duLbio di errare, pos~o assicurare 
che moltissimi. nostri CollPghi se consentirono a to· 
tliere la esenzione dei chierici, fn solo in questa visfa, 
che quanJo un giovane •eramente distinto nrgli studi, 
di provata, spontanea e vera Tor.azione promelesse 
di divenire un savio e buon minislro della Chil'S~, 
I~ f~°'.ij;lia sua, o un Lenefattore o i superiori eccle· 
a1atllc1 o una collella, come abbbmo veduto accadere, 
poltn ~alvarlo dal servizio militare ,· pagan.fo la 
affrancazione. Ora, questo privilrgio • non ci è più, 
percliè l'afTrancaziont!, secondo •1uesta ), ir~e, altro non 
• che il pagsaggio dalla prima alla seconda categoria·, 
vi à diversità nel Rerviz:o che si presta, ma si è pur 
sempre legati dal vincolo militare, si pub da nn mo· 
mento all'~llro esser chiamali non solo alle esrrcitaziooi. 
ma beo anche • prender parte nell"es•.rcito attivo. 

Ora, in queste condizioni di cose er3 bene h·mpe· 
rare il rigore della leg~e nuova, creando un vant~;r­ 
gio, che suà sempre minore di quello di prima, ma 
che però può dar modo ai culli tut~i (non parlo sol· 
tanto della Chit·sa cattolica) di non isviare dalla car­ 
riera del sacerdozio respetti•o i giovani che vi si sono 
consacrali. 

Per conseguenza, non credo possa dirsi che la le,:çe 
crei un• nuovo beneficio; io lo credo solo un van1ag­ 
i;io si, ma che ~ sempre minore di quello che avevano i 
chierici, an~he dopo applic~lo ai medesimi l'obbli~o 
della leva. · 

Dette quesle poche cose, non mi re.~la che Care 
una osservazione che ai risolve in una\ raccom30,fo. 
zione al signor Ministro. 

Nell'articolo si propone di accordare quèsto hrnetì' 
cio a coloro che sono alunni callolici in carriua ec· 
clPsiastica, ed ~i;li aspiranti al ministero sacerdotale 
in ahre comunioni relii;ios~ tollerate dallo Staio. 

Ora, p~r un or1pnamrnlo nolo a lutti, noi aap)liamo 
in che modo si avviano al sacerdozio callolico i p;io­ 
vani che ialen•lono di ascriversi. al sacro· minislPro ; 
e sappiamo quali autorilà possano impartire que.i;li or­ 
dini sacri, da cui dipende appunto l'esonerazione )i. 
mi tata. 

• 

.... q 
' t_; 
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1. ~os~iamo forse anche saperlo relativamente agli israe­ 
ih, e credo che il loro organamento interno, come 
associazione, sia nolo al Governo, e quindi il Mi11islro 
:~ssa giudicare quali sono. Ci sarà una norma probi- 
ilmenie anche pei nldesi, come ci sarebbe forse pure 

Per la chiesa greco-scismatica che per avventura fosse 
Proressata in qualche parte dello Stato. Ma relativamente 
1 tutte quelle altre comunioni che sono citate co il 
'3Kamente nella IPgge, io devo fare osservare, e lo proverò 
racco I d I . . • n an o un folto successo a me, e ie ai giorm 
no~t~i abbiamo della gente che dice : noi siamo evan­ 
kehc1 s"1 . . d" I . . . . . • amo protestanti; e icono a trt: noi siamo mi- Dtst ' . ri dcl t1le culto o del 1 .• 1 altro, ma senza che 
~.11ulti come le sieno. Cito un fallo. Quando io ebbi 
onore di essere Pr-Ietto ad Udiae, capitò un tale, il 

~uaJe andava a predicare, e si qualilìcna, soscriveva e 
b ampau minialro evangelico: quanto al predicare, sia 
ene fin li; 11 poluia invii:ilava perchè non predicasse 

COse tstranee alla t~ologia e perché la popolazione, che 
:r°n .lo vedeva di buon occhio, non gli r~cesse qualche 
p·r~~io, e quindi gli guarentiva la libntà. .\la ca­ 
q11 

1 
che i11 un paese mori un padre di Iamiglia del 

~~~e fu detto da lui che apparteneva alla S41a reli- 
• onp e · -•· ·1 1 · r h re • q111nu1 ne accompagnò 1 convog 10 une re, e 
q ce) le preghiere sulla sepoltura, lo non mello in dubbio 
8 ';~ 

10 che disse, aia stato quel che sart stato: io dico 
1~ 

0. che quando all'avviamenle in carriere religiosa si 
d' t~~buisce un privilegio in questa IPl!l!C (non •oi;lio 
11r 

0 privilegio, si cassi la parola), si attribuisce on 
3nt~g0• 

• b' 1 h ·1 'I' lii .,10 111 questa 1Pi11le, rsogna a meno e e 1 ., 1: 
vi s1tro d~lla Guerra sappia in qual modo uno sia av­ 
e~ 0 veramente a questa carriera, e quan,lo si veri lì· 
di eià che sia o non sia diventato miniKlro di que~ta o 
cu)~'l.elJa China per applicare l'ultima parte dell'arli· 

•n q11cstione. · 
Dunqu , . 1 • , il . e &ll qucsl arl1co o 10 non J osso che pregare 

Co .~•i;nor Mini~tro p~rchb o con misure combinate 
•0° 1 altri 31inistri compdenti in questa materia, o 
' Il I . ' t.id ~licoh di regolamPnto provvecfa a che non 1c- 
pr . ~_I dbuso che si quulifichino chiese e culli a ca· ICc10, l • qu • a solt> scopo di poter go lere d~i ·unla~gi di 
~la PO>lergazione di serviziu militare. 

no .esldente. Faccio pre1rente al signor Senatore 
ss1 che ·1 d'. . . essenio 

1.era 
venulu 1 suo turno 1scr1zmne, ma 

la eg 1 assente Ila! Senato, non ho potuto dareli 
Parola. 

,. 8"-natore llossl A. Essendomi tr;vato 3ssenla qudn~o 
··nne il . d' I . . es 11. . m10 turno. 1 paro a, e·l BVP.ndo 1Pr1 f.dto 
I irite rise · · d · I · I 

11 . · rvt, m1 occorre Ol!ll' 1c u:irue e 1e ri- Uoz10 ali I . •I S a paro a p('r non to~here un tP.mpo prçzioso 
e nato. 

ra Conoscenilo le disposiaioni della gran,Je mal,'~io­ 
la n~~3de;;li onorevoli miei CollP1Ihi per questa h·gge• 
pr 1 "Oce sluonrrt LI.le nel eone( llo che ho visto 
llli~.~~ e~e •. al quale dtsidero da bu1·n cilladino lutti i 

"10n risullamfnti. • 
Presidente. La parola è al Senutore Arrivabene. 
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Senatore Amari, Prof. Io oeva domandato la 
parola. 

Sen~tore Arrlvabene. lo la cedo al Senatore Ama­ 
ri. Parlerò dopo. 
Presidente. La parold è al Senatore Amari. 
S~nalore Amari, Prof. lo li.o· soltanto domandato 

la parola per uno schiarimento .. 
L'onorevole Poggi ha creduto che io volessi abolire 

i rr~ti. (Ilarità.) 
Vi ha presentalo con l'artifìzio della sua elPganle 

parola il quadro d"un campo di hallaglia nel quale i 
moribondi rimanessero senza i confor:i dP.lla religione. 

Ma chi ha pensalo mai a questo? Ho io forse chie­ 
sto che si escluJ~no i capp~llani militari., Ilo io d1:tto 
che si vieti agli eccl~siastici di prP.stare I" ufficio loro 
nelle calamità della guerra '1 Sarebbe questo il dovere. 
dd loro ministero e dovrebbero, prestarlo SPnza esservi 
altrimenti al11·tt~ti con la esonerazione da 001 parte 
del servizio cli ser.onda categoria. 

L'onorevole Poggi inoltre sostien- che non v'ha esone­ 
razione; e non considera che il servizio richiesto ai preti 
secondo il progello della Commissione è sl eventuale, 
ch11 torna a nulla in paragone di quello imposto agfi 
altri cilladini. E cfo, se mal non mi appongo, turba for­ 
leo1ente la bilancia dell'el!uaglianza. 
L'onorevole Senatore Por;gi poi ha parlalo come se 

fosse impossibil~ agli ecclesiastici di continuare nella 
loro carriera do110 il servizio militare, il quale cessa 
a 3I anni. A me pare invece che essi possono benis­ 
simo continuare i loro studi, e adempire Jopo i 34 
an1ci all'ufficio sacro, ~I quale si sono dedicati· uffi- 
. h ' c10 c e certamente sarà mpg)io psercitato da· un gio- 
•·ane di 34 anni, che non da uno di 22, sia per la 
esperiPnza ma;;0iore del monJo, aia per la doltrin~. 
Io quindi mantengo la mia proposi~, e chiei:go il 

permesso di farla passare. al banco dellR Presidenza. 
lo non so quali siano le di~posiziooi del Senato a 
qucst<> riguardo, ma, qualunque siano, srnlo ii" do­ 
vere di sostenere quellr. che la mia coscienza mi delta. 
Presidente. Il Senatore Amari può far passare la 

sua proposta al banco ddl~ Presideni~, comunicandola 
prima alla Commissione. • 

La puola è ora al Senatore Arrivabtne. 
Senatore Arrlvabene. Dnpo tutt~ le cose che con 

tanta dollrina, si sono delle:>, io veramente non ~vrei 
molto da ~ggiungcre, per cui mi limiterò a fare os­ 
servare che i giovani i quali sono chiamali nell' e­ 
sercito, obbediscono olla IPg;:P, ec1 in gPnerale. non ci 
vanno sponlaneame11te; per la qual cosa li dovere del 
paes11 di pronedere al loro corpo ed al loro spirito, 

Le nostre popol1zioni, specialmente quelle delle cam­ 
pagnP, nutrono SPnlimenti rdigiosi; tpperciò 11 assolu­ 
tamente necess~rio che no~ solo in tempo di i;uerra, 
ma l;en anche rn tempo d1 pac11, sianvi persone le 
quali vren,lano a cuore i loro bisogni spirituali 'p r 

· · d I ' e cui 10 ere o c te e.on.venga adoltare i mezzi proposli 
dalla nostra Comm1ss1one. 
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Farei una sola eccezione; vorrei cioè, che quando 
taluno di quegli individui fosse proposto alla cura di 
anime, non potesse più venir chiamato a far parte 
dell'esercito, perchè l'assenza del parroco in un paese 
può produrre gravi inconvenienti politici e religiosi. 
Presidente. L'onorevole Amari propone di riman­ 

dare l'articolo aha Commissione, invitandola ·.a ri 
formare il primo e secondo paragrafo e ed abbandonare 
il terzo. 
• Domando alla Commissione se accetta questo rin vio 
.. Senatore Menabrea, Relatore. La Commissione 
non lo può acceuare. 

. Presidente. Domando anzitutto se la proposta del 
Senatore Amari è appo1i~iata. Chi l'appoggia, si alzi. 

(Appoggiata). 
" La parola è al Relatore, 

Senatore Menabrea, Relatore. L'onorevole Sena­ 
tore Amari ha combattuto vivamente le disposizioni 
dell'articolo 5, che è ora sottoposto alla discussione 
del Senato, e ~pecialmrnte in ciò che i ministri del culto, 
secondo e~li dice, verrebbero a godere di un privilcgro 
ingiusto relativamente •gli altri cittadini dello Stato. GI 

0altri 
oratori che gli sono succeduti, hanno combattuto 

la sua proposta con molte ragioni che certamente 
avranno fallo impressione sul Senato. Non ripeterò 
dunque tutti gli argomenti che furono recati e-mtro 
la proposta dell'onorevole Amari; mi limiterò ~ spie­ 
garfl il senso dell'articolo 5 e il motivo per cui le 
proposte della Commissione concordate .eol Ministro 
sono limitale soltanto agli uomini che si dedicaao al· 
l'arte sanitaria e ai ministri del culto. 

Come· ho avuto l'onore di esporre ieri, la legge che 
ora stiamo discutendo è una legge per l'or.linamento 
delle milizie provinciali; ma vi è di più: siccome questa 
1eg0e include la di-posieioce assai [:(r;ivc, di limitare 
gli tfTetli della affraneaainne, e far passare un individuo 
dalla prima alla seconda categoria, si è creduto di 
dover esaminare se non fosse il caso, nell'interesse stesso 
dell'esercito, di fare qualche disposizione speciale per 
gli individui che possono prestar un immedialo ser­ 
vizio all'esercito 'in tempo di guerra. 
~la lo ripeto, questa legge non ba che fare · colla 

legge d'esenzione dal servizio militare, nella quale 
molti degli onorevoli oratori che banno parlato nelle 
precedenti tornate hanno condollo la discussieac- Que­ 
sta legge non ha per oggetto l'esenzione dal servizio 
militare; le esenzioni che esistono attualmente riman­ 
gono; se paiono insufficienti, si faccia un invito al iili. 
nisiro della Guerra di studiare questa materia e di 
presentare un progetto di leg~e in proposito; ma par. 
Jandone ora, non si farà che incagliare l"andamtuto 
della discussione. 
Ora, o Signori, le professioni che sono di utilità 

immediata in tempo di guerra quali sono? sono le 
prefessioni di medico, chirurgo e veterinario, oltre 
a quella di ministro del cullo. · 

L'esperieaza delle guerre cbe hanno avuto luogo, di- 
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)l'arte mostra, come le. persone che appartengono ~ . 18 sanitaria, non sono 1;enerdlm1:nte io numero sufOclen si 
per tutti i bisogni dell'esercito, e questa deficienza 
farà tanto più sentire, in quanto che altua)mPnte noli 
si tratta più di manovrare con piccoli eserciti, com~ u~ 
volta, ma bisogna portare sul campo di battai;~ia ~·~le 
enormi di so ldati i quali sono tutti esposti ai pericohde .0 
battaglie, eJ è perciò necessario che si Teni;a 1• 

soccorso di quelli che hanno riportato ferite od ~a~a 
no incontralo malattie per elfello appunto e 
i;uerra. . . . u- 

Per altra parte, o Signori, vediamo che in Ii.alla il: 
mero dei medici e chirurghi va generalmente sceman. 0r' 

. . I . 111~"~10 e spenamo che questo articolo fari\ sl e 1e in " . 
. . . d d' . t carriera, numero 1 giovani possano e 1cars1 a ques ft Il 

ma, come dico, ci siamo limitati a fare tale proPo5 e 
per queste categorie di profusioni ciwili, percbè ~~~ 
sono le sole immediatamente utilizzabili . pe_r ò Ile 
sercito. Not.1te bene, Signori, che le ese11z1ou1 . e·o­ 
quali si traila nell!~rlicolo 5 non si riferiscono 81 gilli 
vani che ap11arlengono alla prima categoria; qi~e _ 
che appartengono alla prima categoria devCliio ine r · 
sorabihnente seguire la sorlAI di tutti gli •Itri, e pe; 

. . . . . d. I re fuor queslt non v1 sono esenz10m 1 a con gene • rte 
che quelle stabilite dalla lrgge di reclutamento per cc 
condizioni di lami~lia. . d" 

Dcl reslo, che sieno o medici o nre"ti, o ministri 1 
· " . 1e· un culto qualsiasi, se apparlengono alla prnna .e.i, 

go ria, d~Yono subire la sorte degli altri, menlre I e; 
Renzione di cui si ·tratta è fatta semplicemente P~ 
quelli rh~ dAlla prima categoria passano nella secon a 
per mezzo dell"alTrancazione, e per qutlli che 'l'i sono 
stati collocati per e!Tdto della sorte. 

Non ho bene inteso le t•Lbiezioni che faceva rono· 
revole Senalore Amari relativamente al modo di rico· 
noscere gli sludeuti delle Università. . 

~li pare che nelle Unh·ersità vi siano Ié iscrizioni· 
le 11uali ranno constare in ·modo ltgale se. un giovan~ 
sia o no allievo o studente. 

Senotore AmarJ, Prof. Mi permetta un'inlém1zion~ 
io ho parlato degli studenti dell'Università di Napoh· 
Senatore Menabrea, Rtlatore. Allora lascio d.~ 

parte questo argomento, e mi sembra e credo che 1 

Senato non vorrà f.•re nessuna dirtìcoltà. a che s'in· 
lrotluca quest'esenzione per i giovani di seconda cate­ 
goriR che seguono•la carriera delle ;trli sanitarie- · 

Abbiamo.rom prese fra queste anche i •eteri nari i, per: 
chè le armate essendo se.:uite da un i:rau numero ~1 
anim.ili, è evLlente essere ncce,sJrio che questi an•· 
mali cosi importanti per l'esercito abbiano le cure che 
per loro si richitclono. . 
Farò ancora osservare che quest'esenzione si riduci! 

ad !!!onerare quei giovani in tempo di pace dal s~r· 
vizi<> di cinque mesi, che devouo fare sotto le armi· 
In tempo di guerra poi, essi sono chinm~ti •ll'eseroito, 
e il servizio che fanno nelle 11nbulanze e negli ospe' 
dali è soventi •olle molto più falicoso ed anche piil pe- 
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ricnloso di quello che non si~ assistere alle battaglie; 
P~r cui si può dire che quei. giovani, quanto sarà 
t•mn · ù' · po 1 guerra, presteranno un servizio egual- 

flllente fdlicoso come quelli che vanno a scaricare il 
Utile o . e· a manovrare 11 cannone. . 

1, •ò dello, vengo ad un'altra questione, quella relativa 
1 l eseniione dei ministri del culto che è stata lunga· 
lllente comLittuU dell'onorevole Senatore Amari. L'o- 

. norevol s · d · · 
8 

e enatore Poggi ha risposto, 10 ere o vìttorto- 
~llleote a lotte le argomenfazioni dell'onorevole Sena· I 
re Amari. I 
~ermettete, O Stgnori, che io esprima il mio pensiero. 

Ca a .20 anni a questa parte si sono fatti radicali 
1• mbiarnenti io Italia nella condizlone del clero: tutta 
S:~lorità chs esso aveva neo esiste più ; e~li h~ pres­ 
r ~· 1~ Cessuo di essere propri-tario ; le corporazioni 
~ 1111ose sono sparite: c'era un'ultima cosa che soprav- 
\1veva . I d 1 p . 
1 •o talia, ed era il potere temporale e apa; 
8?cbe questo più non esiste. Ciò essendo, io credo, o 
\';go~ri, che attualmente bisognerà ent°l'are in un'altra 
P a, lii quella ddla tolleranza, e rinunziare ogni ap- 

Prarenza di ostilità contro ciò che si chiama prete. Il 
ete il u · 1· I · di h pr n Cllla( mo come un a tro, è un crtta mo e e 

gnesta i suoi ~ervigi alla secietà, Certam•11te non biso­ 
IO • esagP.rare I privilegi da dare a queste professioni; 
r ~· ~ necessario, è indispensahile nei paesi che hanno 
pe 11l.'0ne, f~r al che possa alimentarsi io· giuste pro- 

POrzr.ioni la carriera ecclesiastica, coma tulle le altre 
re, es~ioni. . 

CO Ciò Posto, o Signori, io l'i domando in quale modo, 
di:; voleva un momento fa l'onorevole Amari, un io­ 
lre~buo c~e si dedica alla carriera ecclesiastice, po- 
p ~ e pr1111a fare il soldato, e poi, dopo che ebbia siato 5 6 1 . 1 • • il • , aom sotto e 11rm1, e perciò perduto 
de gu.810 degli studi, entrare nei seminari ed intrapren­ 
•i{.;1 la nuova sua carrina ? fo credo la cosa impos­ •v 1 e, perchè il prete deve fare atu.li speciali ed 
Il. era llna t•lucazione speciale e. quel grado d'istru- 
one h • E: c e compete alla suA prof~.sione. · 

Se ntrando dunque nella via che propone l'onorevole 
•p na.tore Amari, snrbhe chiu•lere completamenle osni 

eocie di via alla professior.e <li minislm del culto. 
ra o s· · b' I d l'at • •1<nor1, 1100 1sogna so tanto guar are nel- 

gu ~osftra delle nostre proprie idee; bisogna aver ri­ 
llli~; 0 a ~utlo il paese, vi saranno, non saprei, 200 

S hLer1 pensatori •••.• 
r111 "-Dalore Amari, Prof. Domando la parola per on 

0 Personale. 
llli~en~tore lldenabrea., Rtl ..•. ma abbiamo 24 o ~5 
di 1001 di cattolici. Ors, andare ad offendere la rede di 
nonqu~lla ma~sa immensa <li popolazione, io credo che 
plet sia on bene per il paese, e che aia antl~r com­ 
ch B!llente contro le idee Jiberdli che professiamo, e. 

A e c:-rl~m~nte sono profess.1le dall'ono1evole Senatore mari ·1 · f ' 1 quale ha fatto le sue prove nell'esilio sof- 
P.rto per I l'b ., C a I erw. 

redo dunque che sarebbe andar completamente con. 
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1ro il nostro còmpito, il voler fare un allo che po- " 
trebbe essere giudicato come ostile al principio re­ 
li;;inso, che per fortuna esiste ancora io It~lia. 

01·d, veniamo ad esaminare se con questa legge si 
danno gr~ncli vantaggi ai preti. 

Prima dt·lla l~i;ge io vigore, ~li aspiranti alla car­ 
riera ecclesiastica erano esouP-rdti annualmente dal ser­ 
vizio nelle proporzioni di uno 1npr11 ventimila abitanti . 
gecondo la legge che fu presentala dal )Iinistero 11re­ 
ce•fonle all'auuale e del quale io ebbi l'onore di far 
parte che è la le.gge vigente, tali aspiranti non sono 
più esl'nldti se 1100 me.ti1111te l'affrancazione. Questa 
legg~ non è già contraria al clero, come f11 da taluni 
interpretata, niente affatto. 

Siccome si ossHvava che, anche con le restrizioni 
stabilite con le precedenti leggi, molti abu~dvaoo della 
uenzione per percorrere la carrirra ecclesiastica senza 
nere veramente la vocazione 11ecessaria, si è dello : 
procuriamo di mellere un freno a queste vocazioni in- 
certA, ÌmtJoniamo loro l'obbligo di esonerarsi dal aer­ 
vizig militare mediante l'affrancazione; e q11ando farà 
d'uopo di pagare onde olleoere l'esenzione, è proba­ 
bile che abbraccer~ono la Cllrriera ~c~lesiastica &oltaoto 
quelli che per essi sentano una •ocaziooe sicura e 
b~o decisa. 

Questo fu lo scopo ddh1 legge, non già quello di 
impedire che la carriera ecclesiastica fosse ae&uita. 
·Che cosa vuole ora la legge alluale 't 
Dessa to~lie l'affrancazione, toglie questo prhilegio 

di esonerarsi completamente dal servizio militare~ }fa 
è evi~eale che il ministro di un culto tro•erehbe un 
incaglio grandissimo a seguire la sua carriera 1e non 
si provvedesse altrimenti. 
Nd letr1po rli i:uerra bisogna_essere alali all'esercito, 

per sa1•ere che i soldati feriti sul campo di balla;;lia 
o quando 111no all"ospedale, domandano per primR cosa 
il prete. li prete è quello che li consola. Essi hanno· 
una coscienza, e quando sono minacdati dalla morte 
se uoo •e dono il ministro del loro cu I lo, ne solTrono. 1n'. 
atti io lulli gli eserciti del mondo noi ,-.diamo r.he per 
<'gni cuM.o sonovi i rispellivi ministri che consolano e 

I. urano i sololati: a•lottando la proposta falla rlall'ooo· 
revole Amari, l'elemento religio$0 Yerrehbe complela· 
mente~ scomparire ne~li uerciti. Ma se i cittadini hanno 
·una relii;ionP, è dovere dello Stato di norì tC1glicre loro 
i mezzi di praticarla e di riceverne le consoluioni. 
L'onorernl~ Senatore Amari parlò di ingiuslizia ; ma 
aarcbb~, a parer mio, un'igiustizia grandissima quella 
di pri\·are un uomo che nutre senLimeoti religiosi di 
atere il soccorso della religi~oe a cui appartiene. 
Dun'Jue, come veJe il Senato, la legge allualmeote in 
discussione •r:gr;iva ancor;i maggiormente la condizi~o~ 
~el clero, •poicbè colraffraocuione alla quale è ora sot­ 
toposto è completamente esoneralo dal servizio militare 
mentre colla le~~e che stiamo discutendo non è esoue~ 
rato mediante l'a1Tr111C11zi1J11e che dall"obbligo militare 
in tempo di pace, che consiste a fare cinque mesi d; 

e;. (J ~ ·~ .. ,. ,1;· A 
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Confesso, che l'idea p~ò parere non abbastanza 
chiara per coloro, che non banno compilato l'articolo: 
però l'idea di quesi'ul tirna frase sarebbe meglio espressa 
quando si dicesse cosi: la sort« della ciane di ltv~ 
dell'anno in cui ll01IO c/iiamali alle istruzioni mili· 
tari. Questa è l'idea della Commissione. se il }lini_- . . ut- 
stro l'aeceua : in questo modo sarebhe tolto ogni eq 
voco circa la parola rispeltit·a che non ha un senso 
ben definito. 

Senatore Angioletti. Domando la parola. 
Presidente. 1!:1 la parola. • . 
Senatore Angioletti. Proporrei che questa rewfi· 

cazione sia falla anche iA fine della seconda parte del· 
l'articolo. 
Presidente. Alla fine cioè del primo capoverso, 

dove è usata la stessa espressione. 1 Senatore Menabrea, Relatore. Domando la paro 8 

Presidente. Ha IA parola. . e 
Senatore Menabrea, Relatore. La inlerpretai1on 

che ho data alle anzidette parole va intesa come fall~ 
a nome della maggioranza della Commissione, ·percb · 
vi sono alcuni che ne darebbero un'altra; per conse· 
guenn lascio la libertà di parola a ciascuno. . 

Vi è un'altra motlifir.azione da f.ire a questo arti· 
colo per togliere ogni dubbio nella inlerprrtazione. . 

Nel capoverso che riguarda i ministri del culto è drl~0: 
1 Uguale' dispensa è accordata agli alunni ratl(lhc• 

in carriera ecclesiastica, ed agli aspiranti ;11 ~liniste;o 
dcl culto io altre comunioni religiose lollcr.1te dal 0 

staio ecc. • 
Ora taluno potrebbe credere, che, quando è (!~tto 

e agli alunni > s'intendesse anche quelli di pr•~8 
categoria ; ma siccome l'intendimento della Comrn1s· 
sione e del Ministero è di accordare questo · privile~io 
solo alla seconda categoria, cos\ questa parte dell'ar· 
ticolo si potrebbe redigere in questo modo : 

e Uguale dispensa è accor•hta agli 11&crilli allo u· 
coni• categ01'ia cl1e aian.o alunni cattolici io carriera 
accclesiastica, ecc, > 

MeJiante questa rettiflcaaione è dato un senso cl1iaro 
e preciso a tutto il complesso di questo articolo. 
' Ora mi resta ancora a rispondere ad una osserva· 
zione che foce l'onorevole Senatore Lauzi, rdativa: 
mente al modo di riconoscere se i ministri dei cult• 
DOll eottolici sieno •eramente insigniti della qualité di 
ministri. . 

E~li dice che crede non •i sia mezzo. Nel rej!ola· 
mento sulla li.Ya il caso è previsto, e si continutrebb6 
ad applicare a questi ministri lo norme del nei;ola· 
mento, che sono tuttora vigenti. . 

liii pare di aver cosi risposto a tutte le obbiPSion• 
ed (lSseruzioni fatte, e non posso che ripetere che I~ 
Commissione non potrebbe accogliere l'emendamento 
proposto dnl nostro illustre colleg~ Senatore Am~ri, 
quantunque lo abbia sostenuto con molta eloquenlll· 
rioi non possiamo entrare in quell'ordine d'idee, e 
percib non possiamo accettarlo. 

.. 

senmo per imparare la manovra del fucile; m~ per 
contro in tempo di guerra, il mini~tro del culto • 
tenuto a prestare il suo servizio tanto nelle ambu­ 
lanze come negli ospedali sino all'età di 3~ anni. 

Non si può pertanto dire che noi commettiamo con 
questa le~ge un "ingiustizia. • 
Io credo che mediante questa disposizione, noi prov­ 

vediamo :il bisogno essenzialissimo dell'esercito, e 
nello stesso temvo non togliamo il mezzo di provve­ 
dere ai bisogni religillsi delle popolazioni, bisogni 
che noi non possiamo e non dobbiamo mai dimenticare. 

L'onorevole Senatore Pogi;i terminava il suo discorso 
coli' esprimere un desiderio, cioè che i pretori e gli 
ufficiali del Pubblico Mini1tero fossero egualmente 
compresi nell'esonerazione che fa 011getto del presente 
articolo. 
lo ripeterò ciò che bo già detto, che cioè questa 

legge non il legge di esenzione, e che se1 ciò non 
ostante 1bbi~mo proposto delle esenzioni pei giovani 
dedicati all'arte sanitaria e per i ministri del Cullo, b 
perchè questi sons di utilità diretta per l'esercito, 
mentre i pretori e gli ufficiali del Ministero Pubblir.o 
sono certamente persone indis?ensabili per la società, 
ma presentano poca utilità per l'esercito. 
· In tempo di guerra si ha bisogno certamente di 
Tribunali militari e di svvocati fiscali militari, ma di 
questi ve ne sono in lutto lo Stato, e quando l"esercilo 
•iene mobilizzato, 'l'e n'è abbastanza per la composi- 
1ione dei Tribunali militari. 

lo non 'oglio esaminare se conerrebbe o no eso· 
nerare anche i pretori dell'ohbligo del servizio. mili· 
tare, perchè questa discussione ci condurrebbe a 
vedere se altre pror~ssioni non dovrebbero anche es­ 
sere esentale: ci sarebber<> le carriere dl'lla tel~grafia, 
dflle postP., delle strade ferrale, vi sono insomma una 
quanti là di carriere io cui tutti vorreLbero essere 
esonerati. . 

.Abbiamo sentito il Senatore Rossi, il Senatore De 
Gori, altri Senatori i quali lutti Yengono a propo1·re 
delle esenzioni; epperò ripeto, che questa l•!f:l;B D<>n 
è fatta per simile ar~omento. Permetta dun4ue l'ono­ 
re•ole Poggi che io dichiari che la Commissione non 
può prendere in considerazione la sua proposta, che 
non potrebh.e trovare luogo in questa leçge. . 

Ven@'o a rispondere ad un quesito che ha mosso 
l'onorevole Angiolelli. 

L'on. Angioletti leggendo l'ultimo capovorso dell'ar­ 
ticolo 5 che dice: 1 Quelli di eesi che compiendo il 
!5° 1000 di età non uessero olleoulo gli ordini mag· 
e;iori, se trattasi di callolici, o non fossero dichiarali 
ministri del proprio culto, se trallasi di altre comu­ 
nioni religiose, o che avessero lasciat11 •la carriera 

. e.:clesiastica dopo il 25° anno di eti, anno chiamati 
Rollo le armi per ricevere listruzione di seconda C'l· 
tegori~. e correre la sorte della classo1 rispellin >· 

Domanda cosa a'intend1 per la aorte della cliuu 
rilplllii:a. 
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L'onorevole Senatore Arril'ahene mi ra osservare 
aver~ ~;;li notato, che i parroci s 1re~bero pure com­ 
~r~si in questo articolo, che COilri~;;e tutti i ministri 
e cullo ad andare all'esercito in tempo di ruerra. 

b)ir:o fa~cio o~servare al Senato, che il limite ddl'ob· 
" n11htdre \lilln~e all't\là di 3.t. anni. Ora, in i:ene· 

ra)e a 'IU t • · · 'I I · d · e~ • es a etA pochi preti 5000 rrarroc1. u o li 1 
si sono semplici vicarii, o coarliutori nelle chiese , 

tlla 
I ' non hanno cura d' anime. Io credo adunque che 
ese · 011one proposta dall' onorevole Senatore Arrivahe- 

ne no . . d'" . ~ s1 applicherebbe che a uno scarso numero 
1nd1v1dui. • 
D'alironde poi quantunque alcuni possano essere 

costretti ad ·', . di Il' . .11 anuare m tempo 1 guerra a esercito, 
· :1 hsarà per l'appunto meglio per l'eserci.to ~t<sso, 
gin.e e 11er il motivo, che hanno l'abitudine di trallar 

1 
1 ~nun~Iati, e che potranno cosi rendere .utilissime 

,,e"1111:1i; e vedendo coi proprii occhi lo · spettacolo 
••e e "lo . . i e ne e delle miserie umane, ne potranno ID· 
orsmare il loro i;rp~ge e farne pro per loro stessi. 

e11~l 
P
, »re Pastore. Domanderei la parola per una 
iccola osse . Il d . 1· • . I p • rvanone su a r~ ;1z1one 1 1 quest artico o. 
eh ~esldente. Permetta; qual'è .dunque la locuzione 
ce e a Commissione intende di surrogare a questa di 

'f7'ere la sorte della ekus« risptllfra '! 
Sena tu • re Menabrea., Relalore. Sarebbe Q•H'sta: 

èucorrere la sorte dell1 classe di leva .dtll'anno in 
i sono eh' . r ·1 .. s 13 mali a Jre I St'l'\'IZ!O ••. 

zi enatore Pastore. ~ appunto sopr.1 qnesla reJa. 
0;e, che intenrlerei di fare u'n'ossi·rvazione. 

S
resldente. La parola è al s~natore Pastore. 
eoat n·i . ore Menabrea, Relalore. Perdoni, la Com· 

• ss1on6 pr •b d. . . Il ìl . . oporre., e 1 sost1tmrt1 a e parole: a far~ ;""'"•o queste: all'i1lri.~ione f11ililare. 
l ·i residente. Cioè: t0nn chiamali all'iatruione mi­ 
' are, 

2.~ilei;gerò la naova rerlaiione prop~sla: e dopo il 
d:IJ anno di età sono chiamali 1 corrtre la sorte 
,11 •. ~ cl~sse di len dell'anno in cui. soDIJ chia!llali 

istruzione militarr. • 
Oo ~ S ora la parola al Senalore P~store. 

in "-natore Pa.stor11. I.a sostituzione che ha fJllO 
, questo momento il I\da\ore della Commissione dd 
roca.bolo i1trrnione invece d~I vocabolo 1ervi::.io cor­ 
~~ge. i;ià in parte il difetti) che io trova1·a in qursla 

1 
azione. lla non basta. - Sewndo mP, il far d~correre 

,• 1 fl!rma dcll'inscrìÙo di seconJ;1 catPl(oria dall'e~oca 

111 taoto in cui e~so rominci~ I' is1rniione ne· protrae 
Q durala ollre il limite solito del servizio mili1are. 
I' Uesto tale è chiamalo a Care qnest'i>I ruzionfl dopo 
tlà di 25 anni. Val~ a dire dopo che avrà rinunciato 
1 conseguire quei diplomi che dove•ano esimerlo dall'i­ 
~lruzio~e medesima •. E siccome questa si fa ed epod1e 
.eternuoatP., cosi è probabile che l'indiviJuo non' la 
riceva "'G • oLbl', •e. non ~ :· ~ '!7 anni, e la durata dd suo 
'l 11lll d1 serv1110 11 protrarr1 bbe sino a 35 o 36 anni 
) che è Midentemente troppo. ' 

• 

Qu~t è il vantn;!:;io rli cui avrà goduto que~t'iudivi 
11110, .cl1P. pnssa renderlo mPritt'\Ole di tale tratfamento? 
N~,suno. E;;li era so:;:;etfo, come ~li allrì della ma classP, 
at\ t•~ere chi.1ll'alo sotto le armi, e non mi sNTJbra che 
si p •Ssa protrarre di cinque o sd 11nni la sua ferma, 
solo pHch~ gli si è ~ccor1lato una remora cli egual 
tempo per presentarsi a ricevere I• prescrill" iMru­ 
zion!!. 

Non es,endovi dunque nessun mofrfO abbastanzri 
efficace per obl1lii;~re quest'uomo ~ prolungare il suo 
servizio oltre l'età a cni ter.nina quello degli Allri, io 
prol'orrei che si lasciasse nell'articolo la prima espres­ 
sione di 'e correre la sorte della JJrOpria clas.•e > e 
fors~ non è nPmmeno il caso lii dirlo, non essenllo­ 
vrne slrrllo l•iso::no. 
Presidente. Dom~n1lo alla Commissione se man­ 

tiene h redazione da lei proposta per or~ano dell'o­ 
norr,volc suo nelat•,re. 

Scnntore Menahrea, Rtlatore. LA Commissione 
creile che l'inlcrpret"2ihne da l1·i data all'arliMlo di 
leg~e in discussio>ne sia la più i;i11;ta, inquantochè 19 

noi avremo uno sludenlP. che non avrà preso i suoi 
grarli acra•li·mici 1 2j anni, questo fatto che vorrà 
dire? Si~nilìrherii che questo stu1lente è staio molto 
n~~lii;cnle n•·I proprio rlovHe, che non avrà slu<li110, 
che avrà fatto le finte fii frrqurntare ed eppartPnen 
a!l'Cniversilà per la~ciar corre1e quei primi anui nei 
quali avrebbe· dovuto entrare nell'esercile, e poi a 
2j anni non far più parte d~Jla riser•a, ma passare, 
secondo il si~tema dell'llnorevole gencra:e Pastore, 
nelle milizie provinciali; e cm•! verrtLbe ad essere 
r~onPralo da 3 o 4 anni di obbli110 militare nell'eser· 
cilo lo che cerlamente D1Jn sembra troppo giusto. 

Se qnell'indiviiluo non lrn i rtquisiti necessari ptr 
prendere I.i laurea, o se l'alunno er.c!Psiastico non ha 
per la su.\ carriefl uM vocazione abhHtanza deter­ 
minai~, lanto pe,;~io pP.r lui, biso~na che qu~lche ca· 
slii;o lo abbia, e non dP.ve il ,·anta~gio, che ~li fa­ 
rebbe lo Stato, tornare a danno dello Stato medesimo. 

Ora, siccome la pro11osta dell'onorevole Generai A Pa· 
slnre sembra che torne"rehhe a dPlrimento dell'eser· 
cito, perciò I~ ma:;gioranza della Commissione man­ 
tiene J'interprelazioae che a detta esprP.ssione ha in­ 
tesò di dare. 
Presidente. Domando 11 signor Ministro quale di 

queste rPdazioni preferisci. 
Ministro della Guerra. lo preft>rirni la propnsta 

f.1tla dall'onorevole Angioleui ed accell~ta dalla Com­ 
missione, notando all'onorevole r~stol'l' rhe, qualora si 
1cce1tasse la sua proposla, vi sarebbe un discapito per 
lo St•to. 

Infatti, se il Govnno impartisca quest'istruzione di 
dn11ue mesi a1;li uomini di seconda calPilllria lo 11 
per pl•LPrli poi impit>~are in caso rli f:Hrrra. ' 
Or! se noi pntessimo essere sicuri rh .. l(u~rra non 

vi sar~, il GoYerno ri•parmio·rebb' allo S1ato le sorse 
per quest'istruzione, ed ai ciuaùini il disturbo di re· 
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orsi a ricev:rla. Posta però la probabilità che per 
nove anni 'Vi sia la guerra una volta ogni anno; I'rn · 
scritto che prende l'istruzione a 25 anni correndo poi 
la sorte della classe di leva dell'anno in cui è nato , 
più non sarebbe disponibile per lo Stato che per 
quallro anni, e l'istruzione sarebbe al medesimo slala 
impartita con probabilità che p1•r un egual numero ili 
volte soltanto esso abbia a prender parte alla guerra, 
per cui a me semhra molto più conforme a ~iustizia 
la proposta dell'onorevole Angiolrtti ed accettala dalla 
maggioranza della Commissione , quella cioè secondo 
cui rerrebbe stabilito che chi per fnore ha ritardalo 
l'istruzione propria fino a 25 anni, abbia almeno doro 
a subire la sorte cho gli sarebbe toccala senza rJ11el 
fnore, e non arrechi allo Stato il danno d'averlo 
istruito, senza speranea poi di potersene valere che per 
an tempo assai limitata. 

E qui debbo aggiungere che quest'articolo, il quale 
li stato di sua iniziativa proposto dalla Commissione 
e da me accettato, io non aveva crerluto necessario 
comprenderlo nel progetto da me presentalo, per la 
semplice ragione che credeva fosse sulliciente che le 
disposiaion! Ì!l esso contenute •e,ni;sero inserte nel re· 
gulamento che dovrà essere emanato per l'applic.uione 
di questa legge; però in seguito alle osservasioni della 
Commissione, la quale ebbe a ravvisare pili conveniente 
d'introdurlo nel contesto d-lla leg~e, volentieri ad essa 
mi associai in simile concetto, approvando anche la 
forma con cui l'articolo è stato redatto, 
In quaato alle raccomandazioni r .• ttemi dall'onore­ 

'ole Seuatore Lausi, promeuo che ue t-rrè il debito 
conto nella compilazione dcl regQ!amento, ove procurerò 
che sia con'precisione indicato quali sono gli inscritti 
che devono essere compr-sì sollo la dicitura a~piranli 
alla earrura religiosa. 

Al!' onor. Senatore Arrinbene ha già anche per me 
risposto il Relatore delta C11mmis~io111i, cui interamente 
io mi associo, e col quale ripeto non potersi fdre in 
favore dei parroci I'eeceaione da esso desiderata, 

Crederei del resto che una tale eccezione farebbe 
cattivo ell'etto fra lo stesso clero. Oltrech- per infor­ 
muioni nute mi risulta che non vi sarebbe, datone il 
caso, diffìcoltà per parte delle superiori autorità eccle­ 
siastiche, di surrogare temporaneamente e durante la 
roro assenza, quei parrochi , e non potrà orni essere 
che esiguo il numero di quelli, i quali •eni~serochiamali 
in tempo di guerra a prestsre l'assistenza di cui è pa­ 
lola in quest'articolo. 

Mi piace adunque ripP.terlo, che non 11vTi in ciò 
grande difficoltà; che una tale dispensa farebbe cattivo 
d'etto nel clero, quasi che non rosse esso anim.to 
egualmente che 11li iiltri cittadini dal s~ntimenlo riel 
dovere verso 11 patria, e nuocnebbe al suo pre~ti~io 
fra le popolazioni. 

Per tuttociò io sono d' avviso, come già dissi, che 
non conT11nga accogliere la propc·sta dell'onore,·ole Ar· 
rivabene. 

E poichè ho la parola, mi sia lecito a11-~iungPrr. allr. 
cosP. delle iiall'onorevole Po11;;i e dal Relatore della 
CommissionP. in favore di quest'articolo poche altre 
considerazioni, prima che il Senato addivenga alla vo· 
tazione. 

· Con questa le~~e si noie stabilire che un in5critt~ 
rli sccJnrla cat€goria rtsti 9 anni a dispo~izione d'.·. 
Governo, avenilo ricevut~ un'istruzione da 3 a 5 mesi. 
l'er gli slo•ieuti di Università contemplati iu questo 
arti,·olo e iier gli aspiranti alta carriera religiosa eh~ 
cos~ •o~liamo noi decrdare? Vogliamo dispensarli 
ddll'istruzione militare, ma per cont~o intendiamo eh~ 
invece di 9 rimangano per anni i3 a dispo•ilione de 
Governo. Non ~ r111nq11e un gran favore che si v~?1 
loro accordare: si noti ili pii1 che la dispP.o•a dall 1· 
struzione eh~ ai medesimi verrebbe accorilata, torna 1 
vantaggio delle finanze déllo Staio, risparmiandosi la 
spesa che per ciò occorrer•·bbe, spPsa che d'altra par~e 
sar1•hbe interamenle inuti!P, perocchè I' islruzion~ mi­ 
litare a nulla giovereLbe poi a questi ·inseriti i, che 
all'occorrr.nza dPvono rs!ere impiegati nel servizio 8~ - 
nitario o io quello religioso, ed il Senato sa ben.e 
che la Convenzi1Jne di GinPvra vil'!a al personale sani: 
tario di and.1r armalo e per~ino di pnrtar la sciabol~. 

A1lollantlosi rlunqne il 1em;erame'.1to cont~nut~ in 
rp1est'artic,1lo, da on lato si protP~;;e nn intPresse &ll­ 
ciale, e dall'altro, senza che ne venga danno all'iote­ 
re~se d~Jl'E~Prrito, si Ollill'le un rea IP- vantaggio per I.e 
finanze dello Stato: onde io nnn 1!11bito punto che il 
Senato non ~oglia darv.i il suo vnto favorevole. 
Presidente. Se il SP.natore Amari lo consente, tlarò 

la parol~ al generale Angioletti per compire l'ultilll1 
parte rlella discussionP.. 

Senatore Amari, prof. Lo consento. 
Presidente. Il Senatore Angiolelli h la parola. 
Seuature Angioletti. Doro le brevi, ma buone e 

solide ragioni rlf'll'ooore.vole .1.[inistro e d1·l Relatore 
rlclla Commissione, n;n ho che d3 ai;:;iungere un• 
sola coJa, ed è qnPsta, che s~ si 'Volesse adottare h 
redazionA dell'onorevole Pdstore, mi pare che 15i lasce· 
rPhbe la porta aperta alla malizia. Chiunque si annun­ 
ziasse per studente di medicina o cniruq:ia potr~bbe 
con' questo mPZZO scavalcare i .i anni dell'ultimo ser­ 
vizio che sono i pili duri ed i più difficili. DojlO que- 
sto, non ho altro a dire. i . 
Presidente. L'onorevolf\ Senatore Amari ha la p•· 

rola per un fatto person•I••. 
Senatore Amari, prof. Quando l'onorevole SeMtor~ 

~-lenabrea ha pronunziata la parola ostilità, io bo chie­ 
;io di rispondP.re per un fallo p~rsouale. Voglio ricor· 
dare al Senato che io non ho animo ostile contro gli 
ecclesiastici in particolare nè contro nessuno, fuorchè 
i nemici d<'I mio pae;e e i nemici dell'incivilimento. 

111 questo io son certo fh~ l'onorevolR Men~brea 
parteripi dd mi~i sentimenti. Ma se non •oglio osti­ 
lità, non voglio neaoco par-Lialità. 

Non mi ~ lecito ora di rientrare nella discussione 
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per mostrare che 1~ proposta della Commissione co­ sr '.tuisce verame.1te un favore. Il fatto personale uon 
lllt autorizza a questo. D'altronde non sono tanto 
esperto nel!~ scherma parlameulare da poter sostenere 
la battaglia contro avversarii si va)Pnti: ed anco mi ac­ 
corgo non poterla prolungare con utilità. 

Dopa il Medio Evo si abolirono i i;iuJizii di Dio 
percU non provavano il diritto nè il torlo, ma da­ 
vano la vittoria alla forza all'arte o al caso. s . venturatamente b imperfetta natura umana non può 
SOslituirc alle armi •.lei combattimento i;iufliziario al­ 
tre armi che q. uelle della parola nelle quali la disu- 
"ua 1· ' " , g taoza della f1rza è poco minore. . 

.. o replico, io solo e debole non continuerò la bat- 
taglia con; · · ·'· b • t f te· ro 1 possenu avversarn e e mt s anno a ron • 
e d'altronde l'ora ci avverte anch'essa di smettere. 

1 Presidente. L'onorevole Senatore Awari mantiene 
• e sue proposte? 

Sr!natore A.mari, Prof. Insisto nelle mie proposte. 
Senat .. re Menabrea, Bekuore. Domando la parola. 
;residente. Ila la parola. _ 
CPalore Menabrea, Relatore. Ri~pooderò all'ono- 

revoJe · · h · mw Collei;a ed amico Senatore Aman e e 10 
:o~ 81llmettu di essere più abile di lui nella parola o 
ù~ la scher,ua parlamentare, di lui che ha tanta copia 
~1. cognizioni e di scienza più grande certamente d-lla 
"11a • eh · · d li id d · I. • e, se c·gh talvolta sostiene e e 1 ee 1verse 
(alle rn· . · · d re, tuttavia le ragrom che ne è sono sempre 
~otenti per meritare di essere ascoltate con molla at- 
t11lione . h 1· di ·1· . 

111 
, e quando 10 o par ;,lo 1 osti ila, certa- 

n ente non ho voluto fare allusione a lui di cui co- 
d ~sco l'animo grande e buono, e sicuramente pensiero 

I o IT . p 
1s1 lfà non può allignare nel suo cuore; ma ho 

uar 110 bensl in i;e.nerale di ap!Jarenza di ostilità contro 
na classe di cittadini che, a parer mio, si dovrebbe 

oracna1· I · · · O · h p asciar v11·ere m pace. re, ogni l'roposla e e 
r ù1l_esse, sia pure in::;iuslamenle, oemhraf e alla gcne­ 
a Hà di l'olcr impedire u1'a carriera riconosciuta ne- 

. Cessaria d~llH suciclà , sarebbe racilmanle consiJerata 
come un atto ostile. 

È sernplicemenle in questo senso che adoper~i quella 
P3r_ola, Don volendola giammai applicare all'onorevoll' 
•mico rnio Senatore Amari. 
Presidente. Leggo la proposta dr.I Senatore Amari. 

i '. Propongo di rinTiare !"articolo alla Commii;siooe, 
Dv1tandola a riformare il primo ed il secondo par;i­ 
grafo, e ad abliaodonare il teno ed ·il quarto. • 

Chi ~pprova questa proposta, voglia alzarsi. 
(Non 6 approvata.) 

1• Ora procederemo alla l'Otazion~ dell'articolo : pre110 

1 onorevule Senatore Pastore a dichiuare se manlieoe 
a sua proposta. 

· Sr.n~ture Pastore. La ritiro. 
Presidente. Allora la votazioue diviene più semplice. 

llL'a~iicolo ha due parli, l'una riguarda gli addetti 
1 e .dtYerse professioni, l'altra ri.uu<la ;ili aJJdti alla 
Cll'l'ìera relii;iosa. 
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Dividr:ido le due parti, porrò ai voti la prima. 
Senatore Poggt Domando 11 parola. 

' Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. Nessuno lii domandato la divi­ 

sione: se ~ chii-sta, allora si procederi per divisione, 
ma non essendo chiesta, mi pare che si potrebbe 
procèÙere come si u.>a per tulti gli altri articoli. 

Senatore Ronca.lii. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Roncalll F. lo credo che n1•1su110 abbia 

ùomandato la divisione, perchè sembrava naturale per 
se sl1'ssa, come l'onorevole Presidente l'anva già an· 
nunziata: se poi ·.si c.ige che uno ne faccia 11 do­ 
manda, la faccio io. 
Presidente. Farò osservare al Senato che la divi­ 

siuue non è slata id~a mia, ma l'ho desunta dalla pro· 
('Osta dd Scn•tor~ Amari, quanJ1.1 nel suo discorso ei;li 
ha co11d1iuso prvp'>neuilo Ji r•Bfliugere una parte dell'ar­ 
tir.oh.r; quindi ho rredulv eh~ implicilameole td ab­ 
bastanza chiaramente e;;li dou1anda,se tlie le dut parli 
dell'arlicolo f,·ss.·ro votde separatamente. Ma ora c'è 
una donia1Hlo1 esplicita cell'onore10le Roncalli, proce­ 
der;, dunque alla votazione ndl"ordiue indicai<•· 

e Art. 4. G:i stu·lenli universitarii in 111e1licina, in 
d1iruri;ia, farmacia e veterinaria ascritti alla 1ec!lndM 
cattgoria sono dispensati,· dietro loro domanda, dalla 
istruzione mililJre, ma in t.;,I c.iso hanno l'obbligo di 
servire in teml'o di guerra sino .. 1 compimento del­ 
l'anno 3\0 <li età, sia presso i corpi <ldl' esercito at­ 
tivo, sia pr~sso la milizia provinciale rispellivamente, 
come medici chiruri;hi, farmacisti o Yelcrinarii efTdlivi 
op11ure semplicemenle esercrnti, secondo che abbiano 
1<ià 1 oas• l(uilo l;i lau1 ea od il di pioni a, op11ure non 
l'abbiano ancora ollcnu~o. 

J Quelli ui essi che, compiuto 1'.nuo 25° di'" nùn 
fossero per dnco dichiarali medici, chiruri;hi, far~•· 
cisli <> vderinarii perrlon.i il <liri1lo coofcrito dalla 
prima parie di qulsl'articdo e sono chiamali SfltlO le 
armi per ricevere l'istruzione ili· seconfla categoria e 
corrers la sorte ddla cldsse di len dell'a1100 in cui 
10110 rhiamali all"istruzione militare. • 

Chi arpruva questa prima parie cosi emendati, Yu- 
glia alzarsi. 

(Approvato.) 
Passo ali~ seconda llJrle, che è ciel tenore seguente: 
e U~u,rle dispensa 6 accordata agli iuscrilli alla se- 

, conda calP:;oria che siano alunni cattolici in car­ 
J ricr~ tcclPsiaslica, oJ aspi"ntl al Ministero del cullo 
J in altre comuuioni relii:iuse tollerate dallo Stato, 
, coll'ol.rbli;;o p.;rò di pre~larc in tP.mpo di p;uerra la 
, loro assistenza ~ino all'tlf. di 3.J anni nei;li spedali 
, e oP.lle a1ubulanze. 
, Quelli cli essi che, compiMclo il 25° anno di el" 

, non 1 vesi;~ro ntt1'11ul•J ~li ordini nrac~iori se trn1'. 
• ta>i tli caLtolir.i, o n>n fo$s•:ro stati dichiarati nii- 
• nistri 1lel proprio culto, se trulla>i di altre comu­ 
, nioni reli11iose, o che - avessero lasciato 11 carriera 

"> : ' ~· .. o\, 4. . 
"· • t 
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, eeclesiastica dopo il 25" anno di età, sono chiamati 
, sotto le armi per ricevere l'istruzione di~· categoria 
, e correre la sorte della classe di leva dell'anno in 
, cui sono chiamati all'istruzione militare. ,. 
Senatore Angioletti. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Angioletti. Siccome nel secondo capoverso 

è detto compiuto il 2;;• uni10 di età, mi parrebbe si 
dovesse dire compiuto anche in questo quarto capoverso, 
Senatore :Menabra, llelalore. La Commissione ac- 

eeua, 

Presidente. Pongo dunque ai voti la seconda pirte 
dell'articolo con questa correzione. 

Chi lo approva voglia sorgere. 
(Avprovato.) 
Pongo ai .voti l'intero articolo, che mi dispenso di 

le~gere, se 11 Senato consente. 
Chi lo ~pprova, sorga. 
(Approvato.) . · 1 La seduta ~ fissata per lunedì alle !, e ai cont11111er 

l'ordine dil giorno in corso. 
L1 seduta è sciolta (ore G). 

\ 
\ 
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